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IL DIRIGENTE 
 

VISTI 
a. il D.Lgs 3 aprile 2006 n. 152 e s.m.i., recante “Norme in materia ambientale”, parte 

seconda, titolo III bis, in cui è stata trasfusa la normativa A.I.A. contenuta nel D.Lgs n. 
59/05; 

b. l’art. 33, comma 3-bis, D.Lgs 152/2006 e s.m.i.,  ai sensi del quale sono a carico del gestore 
le spese occorrenti per i rilievi, accertamenti e sopralluoghi necessari all’istruttoria delle 
domande di Autorizzazione Integrata Ambientale e per i successivi controlli; 

c. il D.M. n. 58 del 06/03/2017 e la DGRC 43/2021, con cui sono state disciplinate le modalità, 
anche contabili, e le tariffe da applicare in relazione alle istruttorie ed ai controlli previsti 
dal D.Lgs 152/06 e s.m.i.; 

d. la DGRC n. 408 del 31/07/2024 “Attuazione L.R. n. 6/2024 - Ordinamento Regionale” che 
attribuisce alla Direzione Generale Ciclo Integrato dei Rifiuti, Autorizzazioni Ambientali, 
Osservatorio e Documentazione le funzioni relative all'Autorizzazione Integrata 
Ambientale (AIA) e all'Integrated Pollution Prevention Control (IPPC); 

e. le DGRC n. 589 e 590 del 06/08/2025 e la DGRC 676 del 30/09/2025 – Conferimento 
incarichi dirigenziali Unità Operative Semplici; 

f. il D.D. n. 925 del 06/12/2016 della Direzione Generale per l’Ambiente e l’Ecosistema - 
U.O.D.13 che ha aggiornato le linee guida A.I.A.; 

g. il D.D. n. 257 del 22/07/2024, con cui il servizio di supporto tecnico alla UOD 50.17.08 (ora 
UOS 216.02.01) in materia di Autorizzazione Integrata Ambientale è stato affidato all’ 
Università degli Studi di Napoli “Parthenope”. 

  
PREMESSO CHE 

a. con nota acquisita al prot. reg. n. 225400 del 07/05/2024 la società B. Service S.r.l. ha 
trasmesso l’istanza di PAUR comprendente la VIA per il “Progetto ampliamento di un 
impianto di stoccaggio e trattamento di rifiuti liquidi e solidi” alla quale è stato attribuito il 
CUP 9910.  
L’impianto in oggetto, ubicato al Viale Ferrovie dello Stato, n. 14 - zona A.S.I. di Giugliano-
Qualiano nel comune di Giugliano in Campania (NA) Loc. Ponte Riccio, attualmente in 
possesso di A.U. ex art. 208 D.Lgs. 152/06 e s.m.i., rilasciata con D.D. n. 32 del 07/02/2019 
e s.m.i., a seguito dell’ampliamento richiesto è soggetto all’Autorizzazione Integrata 
Ambientale, in quanto rientrante nell’allegato VIII alla parte II D.Lgs. 152/06 e s.m.i. ai punti 
5.3.a e 5.5; 

b. all’istanza erano allegate, tra l’altro, la documentazione tecnica A.I.A. secondo le linee 
guida di cui al D.D. 925/2016 e il versamento della tariffa istruttoria, ai sensi del D.M. 
58/2017 e della DGRC 43/2021 che sarà verificato dalla scrivente UOS e dovrà 
eventualmente essere integrato, a pena di decadenza del presente provvedimento. 
All’istanza era allegata, altresì, la procedura di screening di cui al D.M. 104 del 15/04/2019 
nelle cui conclusioni si riporta quanto segue:  
“Alla luce di quanto riportato nell’Allegato 1 del D.M. Ambiente 104 del 15/4/2019, si è 
condotta un’analisi delle sostanze pericolose che saranno presenti nel sito della società B. 
Service S.r.l. al fine di verificare la sussistenza dell’obbligo di presentazione all’autorità 
competente della relazione di riferimento. Sulla base delle informazioni raccolte si è 
accertato che nell’installazione saranno generalmente stoccati reagenti tipicamente 
impiegati nei processi di depurazione, che rientrano nella disciplina delle sostanze 
pericolose di cui al regolamento REACH e in particolare all’art.2, punti 7 e 8 del 
Regolamento (CE) n. 1272/2008, del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16/12/08 
relativo alla classificazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle 
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miscele. Visto le modalità di stoccaggio (attraverso idonei imballaggi) ed i presidi esistenti 
(presenza di pavimentazione industriale in cls e rete di raccolta e trattamento di eventuali 
spandimenti) è ragionevole affermare che sussistono tutte le condizioni di sicurezza 
ambientale per il comparto suolo e acque sotterranee. Pertanto alla luce della normativa 
richiamata, non scatta, a parere dello scrivente l’obbligo di elaborare una relazione di 
riferimento”. 
Verifiche in sito di quanto argomentato a sostegno di quanto dichiarato dalla società 
dovranno essere effettuate dall’ente di controllo di cui all’articolo 29-decies, comma 3, del 
D.lgs. 152/06, nell’ambito degli ordinari controlli delle AIA, nel triennio successivo alla 
citata dichiarazione; 

c. dopo la fase di procedibilità amministrativa, in data 13/11/2024 è stato pubblicato l’avviso 
di cui all’articolo 23, comma 1, lettera e) relativo alla procedura in oggetto; 

d. con nota prot. 539496 del 14/11/2024 è stato avviato il procedimento, richiedendo 
contestualmente al Comune di Giugliano in Campania di dare informazione nel proprio 
albo pretorio informatico della pubblicazione del precitato avviso e dando evidenza della 
nota prot. n. 0020741 del 02/07/2024 con la quale l’Autorità di Bacino Distrettuale 
dell’Appennino Meridionale ha rappresentato per i soli aspetti di propria competenza, che 
nell'ambito della procedura in oggetto, non ha osservazioni e/o pareri da formulare in 
merito all'intervento proposto; 

e. con nota prot. 602274 del 17/12/2024 l’Ufficio Speciale Valutazioni Ambientali ha 
comunicato che nel periodo di 30 giorni per la consultazione pubblica non sono pervenute 
osservazioni ed inoltre ha ricordato a tutti i soggetti coinvolti nel procedimento di 

trasmettere le proprie richieste di integrazione entro i termini indicati ovvero entro il 
02/01/2025;  

f. con nota prot. 20497 del 15/01/2025 l’Ufficio Speciale Valutazioni Ambientali ha trasmesso 
la richiesta di integrazioni di cui all’art. 27-bis, co. 5 del Dlgs 152/2006 riportante in allegato 
le seguenti richieste: 

• prot. 611598 del 20/12/2024 della UOD 50 17 08; 

• richieste di integrazioni e chiarimenti VIA; 
ed ha richiesto contestualmente anche la formulazione dell’istanza di acquisizione del 
parere sul Piano Preliminare delle Terre e Rocce da scavo escluse dalla disciplina dei 
rifiuti ai sensi dell’art. 24 del D.P.R. n. 120/2017; 

g. con nota prot. 7001 del 04/02/2025 l’ARPAC Dipartimento di Napoli ha formulato una 
richiesta di integrazioni e chiarimenti; 

h. con nota prot. 64261 del 07/02/2025 l’Ufficio Speciale Valutazioni Ambientali ha accordato 
la sospensione di 180 giorni dei termini per il riscontro di cui alla nota prot. 20497 del 
15/01/2025 richiesta dal proponente; 

i. al prot. reg. 0384784/2025 del 01/08/2025 sono state acquisite le integrazioni del 
proponente del 01/08/2025; In tali integrazioni il proponente ha dichiarato che “I materiali 
derivanti dalle operazioni di scavo, diversamente d quanto precedentemente indicato, 
saranno gestite come rifiuti (EER 17.05.04 “Terra e rocce, diverse da quelle di cui alla voce 
17 05 03”) presso impianti fuori sito autorizzati.” e pertanto non ha richiesto il parere sul 
Piano Preliminare delle Terre e Rocce da scavo escluse dalla disciplina dei rifiuti ai sensi 
dell’art. 24 del D.P.R. n. 120/2017; 

j. in data 4 agosto 2025 è stato pubblicato l’avviso con il quale si è avviata una nuova 
consultazione del pubblico della durata di 15 giorni; 

k. con nota prot. 386068 del 04/08/2025 l’Ufficio Speciale Valutazioni Ambientali ha 
comunicato di aver pubblicato in data 4 agosto 2025 l’avviso con il quale si è avviata una 
nuova consultazione del pubblico della durata di 15 giorni, ha convocato la Conferenza di 
Servizi con data della prima seduta del 04/11/2025 ed ha richiesto al Prefetto di Napoli di 
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nominare il Rappresentante Unico delle Amministrazioni Statali e di trasmettere l’atto di 
nomina ai fini della Conferenza di Servizi de quo; 

l. nel secondo periodo di consultazione non sono pervenute osservazioni; 
m. con nota prot. 0572853/2025 del 29/10/2025 il Settore Uffici territoriali del Genio Civile - 

Genio Civile di Napoli 214.02.00 ha comunicato che la documentazione inviata non 
consente una piena individuazione degli ambiti di propria competenza ed ha inoltre 
specificato le proprie competenze e la documentazione eventualmente necessaria; 

n. con nota prot. 161695 del 29/10/2025 la Città Metropolitana di Napoli ha espresso parere 
favorevole; 

o. con nota prot. 0008123 del: 03/11/2025 l’ASI Napoli ha richiesto alcune integrazioni ai fini 
dell’espressione del proprio parere; 

  

RILEVATO 

a. che nella Conferenza di Servizi, iniziata in data 04/11/2025 e conclusa in data 13/02/2026,  
i cui verbali si richiamano, è emerso quanto segue e sono stati espressi i seguenti pareri 
e sono stati acquisiti i seguenti documenti: 

  

• ARPAC Dipartimento di Napoli, prot. 71064 del 06/11/2025, determinazioni in materia 
di “acustica”, favorevoli con prescrizioni; 

• SETTORE 214.02.00 Genio Civile di Napoli prot. 0572853/2025 del 29/10/2025, 
condizioni per l’Autorizzazione Sismica; 

• ASL NA2 NORD prot. 0045980/u del 14/11/2025 parere igienico – sanitario favorevole 
con condizioni; 

• ARPAC Dipartimento di Napoli, prot. 4494/2026 del 26/01/2026, determinazioni in 
relazione alle matrici “acque reflue” e “suolo”, favorevoli con prescrizioni; 

• ARPAC Dipartimento di Napoli, prot. 7682 del 06/02/2026, determinazioni in relazione 
alle matrici ARIA e RIFIUTI, favorevoli con prescrizioni; 

• parere di VIA, favorevole con condizioni ambientali, espresso in Conferenza; 

• parere in materia di AIA, favorevole con prescrizioni, espresso in Conferenza; 

• con nota prot. 0000717 del 02/02/2026 l’ASI di Napoli ha trasmesso il proprio Nulla 
Osta favorevole con prescrizioni; 

• con nota prot. 0002757 del 03/02/2026 l’EIC ha trasmesso il proprio parere favorevole; 

• Comune di Giugliano Prot. 0149778/2025 - U - 12/11/2025 Valutazione Acustica 

favorevole; 

• Comune di Giugliano, prot. 0019849/2026 del 10/02/2026, favorevole subordinando ad 

adempimenti il rilascio del PdC; 

• Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale prot. n. 0020741 del 

02/07/2024, parere favorevole; 

• Città Metropolitana di Napoli, prot. 161695 del 29/10/2025 parere favorevole; 

• Ente d’Ambito NA2, prot. 0000098 del 02/02/2026; 

a.1 l’avv. Brancaccio in qualità di Autorità competente in materia di VIA, sulla scorta dell’istruttoria 
e della proposta di parere ha espresso parere favorevole in materia di VIA con la condizione 
ambientale prescritta in sede istruttoria; 

  
a.2 l’ing Castaldo ha espresso parere favorevole senza prescrizioni in merito all’art, 3 del DPR 
151/2011; 
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a.3 il dott. Limone, in qualità di delegato all’espressione del parere in materia di AIA, con 
riferimento al procedimento in oggetto, viste le risultanze della Conferenza di Servizi, preso atto 
dei pareri favorevoli ivi espressi e del giudizio favorevole di compatibilità ambientale, ha espresso 
parere favorevole al rilascio dell’Autorizzazione Integrata Ambientale, subordinato al rispetto delle 
prescrizioni indicate nei citati pareri, che saranno riportate nel provvedimento finale e nella 
documentazione ad esso allegata; 

  
a.4 l’avv. Brancaccio, in qualità di Rappresentante Unico della Regione Campania, nei limiti delle 
proprie competenze, sulla scorta dei seguenti pareri: 

• ARPAC Dipartimento di Napoli, prot. 71064 del 06/11/2025, determinazioni in materia 
di “acustica”, favorevoli con prescrizioni; 

• SETTORE 214.02.00 Genio Civile di Napoli prot. 0572853/2025 del 29/10/2025, 
condizioni per l’Autorizzazione Sismica; 

• ASL NA2 NORD prot. 0045980/u del 14/11/2025 parere igienico – sanitario favorevole 
con condizioni; 

• ARPAC Dipartimento di Napoli, prot. 4494/2026 del 26/01/2026, determinazioni in 
relazione alle matrici “acque reflue” e “suolo”, favorevoli con prescrizioni; 

• ARPAC Dipartimento di Napoli, prot. 7682 del 06/02/2026, determinazioni in relazione 
alle matrici ARIA e RIFIUTI, favorevoli con prescrizioni; 

• parere di VIA, favorevole con condizioni ambientali, espresso in questa Conferenza; 

• parere in materia di AIA, favorevole con prescrizioni, espresso in questa Conferenza; 
  

ha espresso parere univoco e vincolante favorevole alla realizzazione e all’esercizio del progetto 
con tutte le prescrizioni, le condizioni, obblighi, raccomandazioni e quant’altro riportato nei 
suindicati pareri. 

  

a.5 l’ing. Castaldo, in qualità di RUAS, visto il parere favorevole in relazione all’art. 3 del DPR 
151/2011 e considerato che da interlocuzioni informali per le vie brevi la SABAP per la Città 
Metropolitana di Napoli ha preannunciato che non sussistono motivi ostativi alla realizzazione del 
progetto, per quanto di propria competenza, ha espresso parere univoco e vincolante favorevole; 
  
a.6 la dott.ssa Carotenuto ha ricordato i titoli da acquisire successivamente al PAUR ai sensi 
dell’art. 27-bis, comma 7-bis del Dlgs 152/2006: 
  

• la valutazione progetto VVF art. 4 D.P.R. n. 151/2011 di competenza dei Vigili del 
Fuoco Dipartimento di Napoli; 

• Autorizzazione sismica di cui all’articolo 94 del Decreto del Presidente della Repubblica 
6 giugno 2001, n.380 (vedasi nota prot. 0572853/2025 del 29/10/2025). 

  

a.7 la dott.ssa Carotenuto, visti i pareri resi dai soggetti partecipanti alla Conferenza, visti i “titoli” 
da acquisire successivamente al PAUR ai sensi dell’art. 27-bis, comma 7-bis del Dlgs 152/2006 
(da rilasciarsi sulla progettazione esecutiva o successivamente), ha concluso, con esito 
favorevole la Conferenza di Servizi in ordine al rilascio del Provvedimento Autorizzatorio Unico 
Regionale ai sensi dell’art. 27 bis del D.Lgs 152/2006 e s.m.i. con tutte le condizioni, gli obblighi, 
le prescrizioni e le raccomandazioni espressi a mezzo dei pareri acquisiti. 
  
CONSIDERATO che: 
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a. la società, con nota PEC acquisita al protocollo unico regionale n. 308107 del 26/03/2026, 
ha trasmesso la scheda E-bis e il Piano di Monitoraggio e Controllo - aggiornati alle 
risultanze della Conferenza di Servizi e alle relative prescrizioni - che constano 
rispettivamente di pag. 52 e di pag. 34; 

b. l’Università degli di Napoli ”Parthenope”, con nota prot. 59583 del 23/04/2026 a firma del 
Prof. Ing. Antonio Forcina ha trasmesso la propria valutazione in merito alla 
documentazione di cui al punto precedente esprimendo parere favorevole in merito 
all’istanza. La scheda E-bis, il Piano di Monitoraggio e Controllo e la planimetria del lay-
out dell’impianto, valutati favorevolmente con il supporto dell’Università degli Studi di 
Napoli “Parthenope” vengono allegati al presente provvedimento per costituirne parte 
integrante e sostanziale; 

c. l’U.S. Valutazioni Ambientali con nota prot. 369073 del 17/04/2026 ha trasmesso 
osservazioni a firma del sig. Gennaro Pezzurro in qualità di cittadino e membro del 
comitato cittadino Ponte Riccio (prive di riferimenti del mittente e di copia di un documento 
di identità dello stesso); 

d. la società B. Service s.r.l. con nota del 17/04/2026, ha trasmesso il proprio riscontro alle 
osservazioni di cui al punto precedente, evidenziando, tra l’altro, che, contrariamente a 
quanto dichiarato dal Sig. Pezzurro, il progetto in esame non riguarda la realizzazione ex 
novo di un impianto in un’area prova di precedente destinazione produttiva, bensì 
l’adeguamento funzionale di un impianto già autorizzato e che il progetto non comporta 
alcun incremento del quantitativo annuale complessivo dei rifiuti; 

e. con D.D. n. 82 del 25/03/2026, l’U.S. – Valutazioni Ambientali ha espresso parere 
favorevole di Valutazione d’Impatto Ambientale alla realizzazione dell’impianto, con 
condizioni. 

  
DATO ATTO  

a. che in data 24/04/2026 è stata richiesta comunicazione antimafia, tramite la Banca Dati 
Nazionale unica per la documentazione Antimafia (BDNA); 

b. che la società ha trasmesso la documentazione di cui alla legge regionale 29 dicembre 
2018, n. 59. 

  
RITENUTO di rilasciare, conformemente alle risultanze istruttorie di cui alla Conferenza di Servizi 
e in base ai pareri ivi espressi e per quanto considerato, l’Autorizzazione Integrata Ambientale 
alla società B. Service s.r.l., per l’impianto IPPC 5.3 e 5.5 ubicato al Viale Ferrovie dello Stato, n. 
14 - zona A.S.I. di Giugliano-Qualiano nel comune di Giugliano in Campania (NA) Loc. Ponte 
Riccio,  
Sulla base dell’istruttoria effettuata, avvalendosi del supporto tecnico dell’ Università degli Studi 
di Napoli “Parthenope”, su proposta di adozione del presente provvedimento del responsabile del 
procedimento – dott. Berardino Limone, che attesta che, in capo a se stesso non sussistono, ai 
sensi della vigente normativa in materia, situazioni di conflitto di interessi in atto o potenziali, 

  
  

DECRETA 

  
  

per quanto esposto in narrativa, che s’intende qui integralmente trascritto e confermato, 
  

1. di rilasciare, conformemente alle risultanze istruttorie di cui alla Conferenza di Servizi e 
in base ai pareri ivi espressi e per quanto considerato, l’Autorizzazione Integrata 
Ambientale alla società B. Service s.r.l., per l’impianto IPPC 5.3 e 5.5 ubicato al Viale 
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Ferrovie dello Stato, n. 14 - zona A.S.I. di Giugliano-Qualiano nel comune di Giugliano in 
Campania (NA) Loc. Ponte Riccio; 

2. di precisare che la presente autorizzazione è rilasciata sulla base della documentazione 
progettuale allegata all’istanza presentata dalla Società B.Service s.r.l. con nota acquisita 
al al prot. reg. n. 225400 del 07/05/2024 e delle successive integrazioni; 

3. di precisare che il gestore nell’esercizio dell’impianto di cui al punto 1. dovrà rispettare 
tutto quanto indicato nei pareri espressi in Conferenza di Servizi e nelle relative 
prescrizioni, che qui integralmente si richiamano. 
Il gestore, nell’esercizio dell’impianto, dovrà altresì attenersi a tutto quanto riportato nella 
documentazione tecnica verificata dall’ Università degli Studi di Napoli “Parthenope” 
costituenti parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, adeguandosi alle 
prescrizioni ivi contenute, finalizzate ad assicurare un elevato livello di protezione 
ambientale e dovrà garantire quanto segue: 

3.1.1 per le emissioni in atmosfera il non superamento dei valori obiettivo pari 
all’80% dei limiti imposti dall'allegato I alla parte quinta del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., 
nonché dalla DGRC 4102/1992 e s.m.i. se più restrittivi, secondo le tecniche e 
metodologie indicate nell’allegato VI alla parte quinta del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 
152 s.m.i. e dal D.M. 25 agosto 2000, nonché nella citata DGRC 4102/1992 e s.m.i.; 
3.1.2 eventuali superamenti dei su indicati valori, contenuti sempre ed 
inderogabilmente nei limiti di legge, vanno giustificati e segnalati tempestivamente 
a questa UOS e all'ARPAC, indicando, altresì, le tecniche che si intendono adottare 
per rientrare nei valori emissivi dichiarati. I tempi di rientro non devono superare i 
60 giorni solari dalla data di rilevamento del superamento; 
3.1.3 il gestore dovrà inoltre attenersi a tutto quanto indicato al punto B.5.1 della 
scheda E-bis allegata al presente provvedimento e nel piano di monitoraggio e 
controllo; 
3.2 per l’acustica il gestore, in assenza del Piano di zonizzazione acustica del 
territorio di Giugliano in Campania (NA), deve garantire il rispetto dei valori limite, 
con riferimento alla legge 447/1995, al D.P.C.M del 01 marzo 1991 e al D.P.C.M. 
del 14 novembre 1997 e s.m.i., nonché di tutto quanto previsto al punto B.5.3 della 
scheda E-bis allegata al presente provvedimento e nel piano di monitoraggio e 
controllo; 
3.3 per gli scarichi idrici la società dovrà assicurare il rispetto dei parametri fissati 
dall’allegato 5, tabella 3 del D. Lgs, 152/2006 e s.m.i per lo scarico in fognatura e 
dovrà inoltre attenersi a tutto quanto indicato al punto B.5.2 della scheda E-bis 
allegata al presente provvedimento e nel piano di monitoraggio e controllo;  

4. di precisare che il gestore dell’impianto dovrà effettuare i controlli delle emissioni per le 
varie matrici ambientali inquinanti secondo le modalità e la tempistica indicate nel piano di 
monitoraggio allegato al presente provvedimento di cui costituisce parte integrante e 
sostanziale, nonché effettuare i controlli per le acque sotterranee e per il suolo di cui all’art. 
29 sexies comma 6 bis D.Lgs. 152/06 e s.m.i., fatti salvi ulteriori controlli con cadenze 
indicate nel Piano di Monitoraggio e Controllo. L’ARPAC dovrà effettuare i controlli previsti 
nel rapporto tecnico e gli accertamenti di cui all’art. 29 decies comma 3 secondo la 
tempistica indicata nell’allegato piano di monitoraggio e controllo; 

5. di precisare, in relazione all’esercizio dell’impianto, che il gestore è responsabile unico 
della conformità di quanto complessivamente dichiarato in atti, sia allegati all’istanza sia 
successivamente integrati, nonché per eventuali danni arrecati a terzi o all’ambiente; 

6. di precisare che la presente autorizzazione, non esonera il titolare dal conseguimento di 
ogni altro provvedimento autorizzativo, concessione, permesso a costruire, parere, nulla 
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osta di competenza di altre Autorità, previsto dalla normativa vigente, per la realizzazione 
e l'esercizio dell'attività in questione se non sostituito dall’ A.I.A; 

7. di precisare che la presente autorizzazione non esonera il proponente da tutti gli obblighi 
previsti dal D.Lgs. 152/06 e s.m.i. in presenza di eventuali contaminazioni del sito su cui 
insiste l’impianto; 

8. di prescrivere che, entro trenta giorni dal ricevimento della presente autorizzazione, la 
società dovrà trasmettere a questa UOS apposita comunicazione indicando i nominativi 
del responsabile tecnico e del rappresentante legale dell’impianto; 

9. di dare atto che la presente autorizzazione, salvo riesame anticipato disposto dall’autorità 
competente, ai sensi dall’art. 29 octies D.Lgs. 152/06 e s.m.i., ha validità di dodici anni 
dalla data del rilascio, in quanto la società è in possesso di certificato ISO 14001:2015 n. 
0W84ZTCU20250416ITAEV14V, con scadenza 15/04/2028; 

10. di precisare che il presente provvedimento perderà efficacia, in caso d’informativa 
antimafia positiva; 

11. di prescrivere che il gestore, ai sensi dell’art. 29 decies comma 1 D.Lgs. 152/06 e s.m.i., 
prima di dare attuazione a quanto previsto dall'Autorizzazione Integrata Ambientale, ne dia 
comunicazione all'autorità competente; 

12. di prescrivere che la società adegui l’impianto alle prescrizioni di prevenzione antincendio 
previste dalla normativa in materia e dalla D.G.R.C. n. 223 del 20/05/2019, prima della 
comunicazione di cui al punto 13. del presente provvedimento. La società dovrà attenersi 
tassativamente alle quantità di rifiuti massime stoccabili e/o trattabili nell’impianto, 
eventualmente prescritte dai VV.FF. e dalla succitata D.G.R. 223/2019, anche qualora 
queste ultime risultassero inferiori a quelle autorizzate con il presente provvedimento. 
L’inadempimento alla presente prescrizione, entro i termini previsti, comporta la revoca 
dell’autorizzazione; 

13. di precisare che la società, prima della messa in esercizio dell’impianto secondo la 
configurazione IPPC di cui al presente provvedimento, dovrà trasmettere, a pena di 
decadenza della validità del presente provvedimento, polizza fideiussoria - emessa da 
Istituto Bancario o da Compagnia Assicurativa autorizzata dall’IVASS ad operare in Italia 
nel ramo cauzioni - a favore del Presidente pro-tempore della Regione Campania, a 
garanzia di eventuali danni ambientali che possano derivare dall’esercizio dell’attività 
svolta. La suddetta polizza dovrà avere durata maggiorata di un anno rispetto a quella 
dell’autorizzazione e dovrà essere calcolata secondo quanto previsto alla parte quinta 
dell’allegato 1 alla DGRC n. 8 del 15/01/2019; 

14. di precisare che il gestore dovrà attenersi alle condizioni ambientali ANTE OPERAM, IN 
CORSO D’OPERA E POST-OPERAM riportate nel D.D. n. 82/2026 riportante esito 
favorevole di Valutazione d’Impatto Ambientale, laddove le stesse non siano già 
espressamente previste dall’Autorizzazione Integrata Ambientale; 

15. di precisare che le modalità operative e di sicurezza che verranno adottate per la gestione 
dello stoccaggio, dovranno essere conformi alle prescrizioni previste dalla Delibera della 
Giunta Regionale della Campania. n. 8 del 15/01/2019 e dal D.Lgs. 152/06 e s.m.i.; 

16. di precisare che le tariffe di controllo A.I.A. dovranno essere versate secondo le 
indicazioni di seguito riportate: 

  
- entro il 31 gennaio di ogni anno, anche in mancanza di controlli in loco per un importo 

pari a euro 300; 
- i gestori di nuovi impianti dovranno versare la suddetta tariffa prima della comunicazione 

prevista dall’art. 29 decies comma 1 D.Lgs. 152/06 e s.m.i.; 
- in caso di controlli in loco, l’importo della tariffa sarà determinato dall’ARPAC sulla base 

delle fonti emissive individuate anche previa preliminare verifica in sito; 
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- ai sensi dell’art. 6 comma 1 lettera c) del D.M. 58/2017, per i controlli in loco la tariffa 
dovrà essere versata  entro 60 giorni dalla notifica della relazione di cui all’articolo 29 -
decies , comma 5, del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.; 

 
17. di precisare che: 

  

− le tariffe per i controlli in loco svolti dall’ARPAC presso impianti in possesso 
dell’Autorizzazione Integrata Ambientale, in ottemperanza a quanto disposto con nota  
della D.G. 50.17.00, prot. 91822 del 21/02/2023, devono essere versate direttamente 
all’Agenzia Regionale per l’Ambiente, dietro presentazione del resoconto sull’attività svolta 
presso l’impianto, con allegato il computo dettagliato dell’importo dovuto, calcolato sulla 
base dell’allegato alla DGRC 43/2021; 

  

− le che le tariffe di controllo, pari a 300 euro IVA inclusa da corrispondere entro il 31 gennaio 
di ogni anno per le verifiche “d'ufficio” anche in caso non venga effettuata una visita 
ispettiva in loco, secondo quanto disposto con la nota della D.G. 50.17.00 prot. 
PG/2024/0058507 del 01/02/2024, devono essere versate da tutti i Gestori degli impianti 
A.I.A. direttamente all’ARPAC, su IBAN IT85 A030 6903 4911 0000 0300 002, indicando 
nella causale "versamento tariffa controlli d'ufficio - anno -  nome della società – estremi 
del provvedimento autorizzativo"; 

  
18. di precisare che la società ha l’obbligo di comunicare a questa UOS, al Comune di 

Giugliano in Campania (NA) e all’ARPAC i dati relativi ai controlli delle emissioni richiesti 
con la presente autorizzazione. Eventuali superamenti dei valori delle emissioni, previsti 
dai limiti di legge e/o dei limiti obiettivo, vanno giustificati e segnalati tempestivamente a 
questa UOS. e all'ARPAC, indicando, altresì, le tecniche che si intendono adottare per 
rientrare nei valori emissivi dichiarati. I tempi di rientro non devono superare i 60 giorni 
solari dalla data di rilevamento del superamento. 
Gli eventuali superamenti devono essere evidenziati in maniera specifica, non essendo 

sufficiente evincerli dalle normali comunicazioni periodiche;  

19. di precisare che, qualora il gestore intenda effettuare modifiche all’impianto autorizzato, 
ovvero intervengano variazioni nella titolarità dell’autorizzazione o nella figura del 
responsabile tecnico o del rappresentante legale, dovrà comunicarlo a questa UOS, ai 
sensi dell’art. 29 nonies D. Lgs. 152/06; 

20. di dare atto che, ai sensi dell’art. 29 decies, comma 2 D.Lgs. 152/06, sarà messa a 
disposizione del pubblico, presso gli uffici di questa UOS o tramite pubblicazione sul sito 
WEB, la presente Autorizzazione Integrata Ambientale, nonché aggiornamenti della stessa 
e i risultati del controllo delle emissioni; 

21. di dare atto che, per quanto non espressamente riportato nel presente atto, è fatto obbligo 
al gestore di attenersi a quanto previsto dal D. Lgs. n. 152/2006 e s.m.i., nonché alla 
normativa regionale e alle pertinenti BAT di settore; 

22. di notificare il presente provvedimento alla B. Service s.r.l.; 
23. di trasmettere il presente provvedimento all’U.S. Valutazioni Ambientali per la 

pubblicazione sul proprio sito WEB e la successiva notifica agli interessati; 
24. di inviare il presente provvedimento alla Segreteria della Giunta Regionale della 

Campania e al Portale Regionale per la pubblicazione nella sezione “Regione Campania 
Casa di Vetro”, 
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Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. competente o, in 
alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato, nei rispettivi termini di sessanta e centoventi 
giorni dalla data di notifica dello stesso. 

 
 
 

 

 

Michele RAMPONE 
Firmato digitalmente ai sensi del CAD e normativa connessa 
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Premessa 

Il Piano di Monitoraggio e Controllo (di seguito PMC) delle componenti ambientali connesse 

all’attività dell’impianto di trattamento di rifiuti e di ogni altra caratteristica rilevante ai fini della 

prevenzione e del controllo dell’inquinamento, è stato redatto ai sensi del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i. 

Il fine del presente documento è quello di verificare ed assicurare la conformità dell’esercizio 

dell’impianto alle condizioni prescritte nell’Autorizzazione Integrata Ambientale (A.I.A.).  

 

1. Oggetto del Piano 

Il PMC definisce: 

 i tempi, le modalità di monitoraggio e controllo e le metodologie di misura delle componenti 

ambientali significative connesse con il processo depurativo. 

 i controlli periodici e la manutenzione/taratura programmata dei macchinari/dispositivi di 

misurazione per assicurarne la funzionalità e l’efficienza 

 la documentazione di controllo e di registrazione. 

 

2. Monitoraggio del ciclo di trattamento rifiuti 

La registrazione sistematica dei dati rilevati nelle varie fasi del trattamento fornisce l’evidenza 

oggettiva del rispetto dei requisiti. Al fine di avere il controllo sistematico e continuo dell’intero 

processo, il gestore redigerà una scheda riepilogativa che contiene le seguenti informazioni tecniche: 

 consumi specifici dei prodotti impiegati (chemicals); 

 portate scaricata nel corpo recettore (scarico impianto di trattamento liquidi); 

 quantitativo di fanghi smaltiti; 

 registro di impianto relativamente al ciclo di trattamento rifiuti liquidi non pericolosi, con 

registrazione dei dati giornalieri delle concentrazioni inquinanti rilevate nelle principali fasi 

(equalizzazione e scarico finale) in termini di pH, COD, e Azoto Ammoniacale. 

 

3. Consumo specifico dei chemicals 

Il consumo dei chemicals impiegati nelle diverse fasi del processo depurativo sarà variabile in 

quanto è funzione della qualità e della quantità di rifiuti liquido trattato. La conseguente necessità di 

monitorare i consumi di chemicals impiegati, sarà attuata mediante specifiche prove di laboratorio. 

Nella scheda di riepilogo mensile saranno riportati, per ogni prodotto chimico impiegato nel ciclo di 

trattamento, il consumo specifico a metro cubo di liquame trattato (espresso in kg/m3). 
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4. Analisi su campioni prelevati durante il trattamento depurativo 

Al fine di tenere sotto controllo le linee di trattamento il capo impianto disporrà il prelievo di 

campioni e l’effettuazione delle analisi stabilite. Le analisi e il campionamento saranno effettuati 

dal laboratorio dell’impianto con personale preposto che, quotidianamente, registrerà su apposita 

modulistica i principali valori caratteristici delle fasi di processo (equalizzazione e scarico finale). 

Per analisi di dettaglio la società B. Service S.r.l. si affiderà a laboratori esterni accreditati. 

 

5. Disfunzioni durante il processo di trattamento 

Qualora, durante il processo di trattamento, avvenissero delle disfunzioni processistiche, la capacità 

volumetrica della fase equalizzazione e stoccaggio rifiuti, è tale da consentire la messa in accumulo 

dell’impianto ed il ricircolo dell’effluente finale per il tempo necessario a ristabilire le condizioni 

ottimali per il trattamento del liquame, sospendendo il conferimento di rifiuti per il periodo 

necessario.  
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6. Monitoraggio del ciclo di trattamento 

Nel seguito sono riportati per ogni comparto ambientale i parametri da monitorare, il tipo di determinazione, la metodica e le relative frequenze.  

 

6.1  COMPARTI AMBIENTALI 

 

6.1.1 COMPARTO: RIFIUTI IN INGRESSO  

EER DESCRIZIONE 

MODALITA’ DI 

CONTROLLO 

E ANALISI 

PUNTO DI 

MISURA 

FREQUENZA E 

AUTOCONTROLLO 

MODALITA’ DI 

REGISTRAZIONE 

E TRASMISSIONE 

NOTE REPORTING 

020501 
Scarti inutilizzabili per il consumo o la 

trasformazione 

COD, BOD5, Azoto 

nitrico, Azoto nitroso, 

Azoto tot, SST 

 

 

 

 

 

Sul luogo di 

produzione 

direttamente dal 

produttore o al 

conferimento in 

impianto 

 

 

 

 

 

 

Al primo conferimento 

e ripetuta 

ad ogni variazione 

significativa. In ogni 

caso annualmente 

 

 

 

 

 

 

Devono essere 

rispettati i criteri di 

accettazione previsti 

nella Procedura di 

accettazione 

 

In questa fase si prevede 

all’attuazione di tutte quelle azioni 

tese ad accertare le caratteristiche 

chimico/fisiche del rifiuto in 

ingresso. Tali azioni dovranno 

essere raccolte in un’apposita 

procedura di accettazione che in 

particolare dovrà̀ prevedere 

l’acquisizione di un'analisi completa 

del rifiuto; 

Solo dopo che sono state concluse 

con esito positivo le operazioni di 

omologa del rifiuto, si potrà̀ 

stabilire il calendario di 

conferimento. 

Il rifiuto in entrata nell’impianto, in 

ogni caso dovrà̀ essere sottoposto, 

ove possibile, ad un ulteriore 

controllo teso ad una verifica visiva 

e della relativa documentazione 

d’accompagnamento. In tal senso la 

procedura di accettazione, dovrà̀ 

prevedere la verifica della corretta 

compilazione dei documenti e dei 

formulari di accompagnamento, 

oltre che della corrispondenza tra 

documentazione di 

accompagnamento e i rifiuti 

conferiti 

 

 

 

 

 

 

Comunicazione 

annuale AIA 

 

020502 
Fanghi prodotti dal trattamento in loco 

degli effluenti 

COD, BOD5, Azoto 

nitrico, Azoto nitroso, 

Azoto tot, SST 

030105 

Segatura, trucioli, residui di taglio, 

legno, pannelli di truciolare e piallacci 

diversi da quelli di cui alla voce 03 01 04 

pH, Metalli, 

Idrocarburi 

150103 Imballaggi in legno Analisi merceologica 

150106 Imballaggi in materiali misti Analisi merceologica 

150107 Imballaggi in vetro Analisi merceologica 

160103 Pneumatici fuori uso Analisi merceologica 

161002 
Soluzioni acquose di scarto, diverse da 

quelle di cui alla voce 16 10 01 

COD, BOD5, Azoto 

nitrico, Azoto nitroso, 

Azoto tot, SST, 

Idrocarburi, metalli 

170201 Legno Analisi merceologica 

170203 Plastica Analisi merceologica 

170405 Ferro e acciaio Analisi merceologica 

170604 
Materiali isolanti diversi da quelli di cui 

alle voci 17 06 01 e 17 06 03 

pH, Metalli, 

Idrocarburi 

170802 
Materiali da costruzione a base di gesso 

diversi da quelli di cui alla voce 17 08 01 

pH, Metalli, 

Idrocarburi 

170904 

Rifiuti misti dell'attività di costruzione e 

demolizione, diversi da quelli di cui alle 

voci 17 09 01, 17 09 02 e 17 09 03 

pH, Metalli, 

Idrocarburi 
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EER DESCRIZIONE 

MODALITA’ DI 

CONTROLLO 

E ANALISI 

PUNTO DI 

MISURA 

FREQUENZA E 

AUTOCONTROLLO 

MODALITA’ DI 

REGISTRAZIONE 

E TRASMISSIONE 

NOTE REPORTING 

190603 
Liquidi prodotti dal trattamento 

anaerobico di rifiuti urbani 

COD, BOD5, Azoto 

nitrico, Azoto nitroso, 

Azoto tot, SST, metalli 

190605 

Liquidi prodotti dal trattamento 

anaerobico di rifiuti di origine animale o 

vegetale 

COD, BOD5, Azoto 

nitrico, Azoto nitroso, 

Azoto tot, SST, metalli 

190703 
Percolato di discarica, diverso da quello 

di cui alla voce 19 07 02 

COD, BOD5, Azoto 

nitrico, Azoto nitroso, 

Azoto tot, SST, metalli 

190805 
Fanghi prodotti dal trattamento delle 

acque reflue urbane 

COD, BOD5, Azoto 

nitrico, Azoto nitroso, 

Azoto tot, SST 

190812 

Fanghi prodotti dal trattamento biologico 

delle acque reflue industriali, diversi da 

quelli di cui alla voce 19 08 11 

COD, BOD5, Azoto 

nitrico, Azoto nitroso, 

Azoto tot, SST 

190814 

Fanghi prodotti da altri trattamenti delle 

acque reflue industriali, diversi da quelli 

di cui alla voce 19 08 13 

COD, BOD5, Azoto 

nitrico, Azoto nitroso, 

Azoto tot, SST 

191207 
Legno diverso da quello di cui alla voce 

19 12 06 

pH, Metalli, 

Idrocarburi 

191212 

Altri rifiuti (compresi materiali misti) 

prodotti dal trattamento meccanico dei 

rifiuti, diversi da quelli di cui alla voce 

19 12 11 

pH, Metalli, 

Idrocarburi 

200108 Rifiuti biodegradabili di cucine e mense Analisi merceologica 

200111 Prodotti tessili Analisi merceologica 

200138 Legno 
pH, Metalli, 

Idrocarburi 

200201 Rifiuti biodegradabili Analisi merceologica 

200301 Rifiuti urbani non differenziati Analisi merceologica 

200303 Residui della pulizia stradale 
pH, Metalli, 

Idrocarburi 

200304 Fanghi delle fosse settiche 

COD, BOD5, Azoto 

nitrico, Azoto nitroso, 

Azoto tot, SST 

200306 Rifiuti della pulizia delle fognature 

COD, BOD5, Azoto 

nitrico, Azoto nitroso, 

Azoto tot, SST 
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EER DESCRIZIONE 

MODALITA’ DI 

CONTROLLO 

E ANALISI 

PUNTO DI 

MISURA 

FREQUENZA E 

AUTOCONTROLLO 

MODALITA’ DI 

REGISTRAZIONE 

E TRASMISSIONE 

NOTE REPORTING 

200307 Rifiuti ingombranti Analisi merceologica 

150110* 
Imballaggi contenenti residui di sostanze 

pericolose o contaminati da tali sostanze 

pH, Metalli, 

Idrocarburi 

150202* 

Assorbenti, materiali filtranti (inclusi 

filtri dell'olio non specificati altrimenti), 

stracci e indumenti protettivi, 

contaminati da sostanze pericolose 

pH, Metalli, 

Idrocarburi 

160213* 

Apparecchiature fuori uso, contenenti 

componenti pericolosi (2) diversi da 

quelli di cui alle voci 16 02 09 e 16 02 

12 

Analisi merceologica 

170301* 
Miscele bituminose contenenti catrame 

di carbone 

pH, Metalli, 

Idrocarburi 

170603* 
Altri materiali isolanti contenenti o 

costituiti da sostanze pericolose 

pH, Metalli, 

Idrocarburi 

200121* 
Tubi fluorescenti ed altri rifiuti 

contenenti mercurio 
Analisi merceologica 

 pH-CNR IRSA 1 Q.64 VOL.3 1985+ APAT CNR IRSA 2060 MAN. 29:2003 
 Metalli (Antimonio, Alluminio, Arsenico, Bario, Berillio, Boro, Cadmio, Cobalto, Cromo Tot, Cromo VI, Ferro, Manganese, Mercurio, Molibdeno, Nichel, Piombo, Rame, Selenio, Stagno, Tallio, Vanadio, Zinco) - UNI EN 

13657:2004 + APAT CNR IRSA 3020 MAN.29 2003 
 Metalli (Alluminio, Cadmio, Cobalto, Cromo Tot., Ferro, Manganese, Nichel, Piombo, Rame, Vanadio, Zinco) - EPA 3050B:1996 + EPA 6010D:2018 
 Metalli (Arsenico, Bario, Cadmio, Cromo VI, Cromo Tot., Ferro, Manganese, Mercurio, Nichel, Piombo, Rame, Selenio, Stagno, Zinco) – APAT CNR IRSA 3010 + EPA 3020 MAN. 29 20 
 Idrocarburi UNI EN 14039:2005 + EPA 8015 B 1996 + EPA 5035:2002  
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6.1.2 COMPARTO: RIFIUTI PRODOTTI  

EER DESCRIZIONE 
MODALITA’ DI 

CONTROLLO E ANALISI 
PUNTO DI MISURA 

FREQUENZA E 

AUTOCONTROLLO 

MODALITA’ DI 

REGISTRAZIONE E 

TRASMISSIONE 

NOTE REPORTING 

08.03.18 
Toner per stampa esauriti, diversi 

da quelli di cui alla voce 080317 
Analisi merceologica 

 

 

Sul luogo di 

produzione. 

Campionamento 

eseguito secondo la 

norma UNI 

10802:2023 

 

 

 

 

 

 

 

Al momento della 

produzione e ripetuta ad 

ogni variazione 

significativa. In ogni 

caso annualmente. 

 

 

 

 

 

 

Registro di 

carico/scarico 

Ottemperare al disposto 

dell’art. 193 del D. 

Lgs.152/06, relativo al 

formulario di 

identificazione dei 

rifiuti 

Provvedere alla tenuta 

di apposito registro 

cronologico art. 190 del 

D. Lgs. 152/06 

 

 

 

 

Comunicazione 

annuale AIA 

 

13.02.08* 
Altri oli per motori, ingranaggi e 

lubrificazione pH1, Metalli, Idrocarburi 

15.01.01 Imballaggi di carta e cartone Analisi merceologica 
15.01.02 Imballaggi di plastica Analisi merceologica 
15.01.03 Imballaggi in legno Analisi merceologica 

15.01.10* 

Imballaggi contenenti residui di 

sostanze pericolose o contaminati 

da tali sostanze 
pH1, Metalli, Idrocarburi 

15.02.02* 

Assorbenti, materiali filtranti 

(inclusi filtri dell'olio non 

specificati altrimenti), stracci e 

indumenti protettivi, contaminati da 

sostanze pericolose 

pH1, Metalli, Idrocarburi 

15.02.03 

Assorbenti, materiali filtranti, 

stracci e indumenti protettivi, 

diversi da quelli di cui alla voce 15 

02 02 

pH1, Metalli, Idrocarburi 

16.05.06* 

Sostanze chimiche di laboratorio 

contenenti o costituite da sostanze 

pericolose, comprese le miscele di 

sostanze chimiche di laboratorio 

pH1, Metalli, Idrocarburi 

16.10.02 
Rifiuti liquidi acquosi, diversi da 

quelli di cui alla voce 16 10 01 

COD, BOD5, Azoto nitrico, 

Azoto nitroso, Azoto tot, SST, 

Idrocarburi, metalli 

16.10.01* 
Rifiuti liquidi acquosi, contenenti 

sostanze pericolose 

COD, BOD5, Azoto nitrico, 

Azoto nitroso, Azoto tot, SST, 

Idrocarburi, metalli 

19.08.01 Residui di vagliatura pH1, Metalli, Idrocarburi 
19.08.02 Sabbie pH1, Metalli, Idrocarburi 

19.08.14 

Fanghi prodotti da altri trattamenti 

di acque reflue industriali, diversi 

da quelli di cui alla voce 19 08 13 
pH1, Metalli, Idrocarburi 

19.12.02 Metalli ferrosi Analisi merceologica 

19.12.04 Plastica e gomma pH1, Metalli3, Idrocarburi, 

Test di cessione secondo il 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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EER DESCRIZIONE 
MODALITA’ DI 

CONTROLLO E ANALISI 
PUNTO DI MISURA 

FREQUENZA E 

AUTOCONTROLLO 

MODALITA’ DI 

REGISTRAZIONE E 

TRASMISSIONE 

NOTE REPORTING 

D.lgs. n°121 del 3 Settembre 

2020 

19.12.07 
Legno diverso da quello di cui alla 

voce 19 12 06 

pH1, Metalli3, Idrocarburi, 

Test di cessione secondo il 

D.lgs. n°121 del 3 Settembre 

2020 

19.12.12 

Altri rifiuti (compresi materiali 

misti) prodotti dal trattamento 

meccanico dei rifiuti, diversi da 

quelli di cui alla voce 19 12 11 

pH1, Metalli3, Idrocarburi, 

Test di cessione secondo il 

D.lgs. n°121 del 3Settembre 

2020 

20.02.01 Rifiuti biodegradabili Analisi merceologica 

20.03.01 Rifiuti urbani non differenziati Analisi merceologica 

20.03.04 Fanghi delle fosse settiche - 

* Trattasi un set di analiti minimali che saranno esplicitati caso per caso  

Legenda:  

 pH-CNR IRSA 1 Q.64 VOL.3 1985+ APAT CNR IRSA 2060 MAN. 29:2003  

 Metalli (Antimonio, Alluminio, Arsenico, Bario, Berillio, Boro, Cadmio, Cobalto, Cromo Tot, Cromo VI, Ferro, Manganese, Mercurio, Molibdeno, Nichel, Piombo, Rame, Selenio, Stagno, 

Tallio, Vanadio, Zinco) - UNI EN 13657:2004 +  

APAT CNR IRSA 3020 MAN.29 2003  

 Metalli (Alluminio, Cadmio, Cobalto, Cromo Tot., Ferro, Manganese, Nichel, Piombo, Rame, Vanadio, Zinco) - EPA 3050B:1996 + EPA 6010D:2018  

 Metalli (Arsenico, Bario, Cadmio, Cromo VI, Cromo Tot., Ferro, Manganese, Mercurio, Nichel, Piombo, Rame, Selenio, Stagno, Zinco) – APAT CNR IRSA 3010 + EPA 3020 MAN. 29 2003  

 COD-APAT CNR IRSA 5130 MAN. 29 2003  

 SOLITI TOTALI SOSPESI (SST)-APAT CNR IRSA 2090  

Potranno essere applicate anche metodiche diversa da quelle indicate riconosciute in ambito nazionale 

Per la classificazione dei rifiuti l’azienda farà riferimento alle Linee guida sulla classificazione dei rifiuti (Delibera del Consiglio SNPA. Seduta del 27/11/2019. Doc. n°61/19).  
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6.1.3 COMPARTO: RISORSE IDRICHE E SCARICHI  

PARAMETRO 
TIPO DI 

DETERMINAZIONE 
U.M. METODICA 

VALORI 

LIMITE1 

PUNTO DI 

MONITORAGGIO 
FREQUENZA REPORTING 

Consumo di acqua Misura diretta continua m3 lettura contatore - Misuratore di portata Annuale 
Solo in caso di 

anomalie  

Portata scarico derivante da 
trattamento di rifiuti liquidi 

Misura diretta continua m3 telecontrollo impianto - Telecontrollo Giornaliera 
Solo in caso di 

anomalie 

Colore Misura diretta discontinua - - 
Non percettibile con 

diluizione 1:40 

 

Pozzetto di ispezione 

fiscale Linea di 

trattamento rifiuti liquidi 

– Pozzetto di ispezione 

fiscale PF2 

(*) 
 
 

 

Giornaliero 

Solo in caso di 

anomalie dei 
parametri di 

scarico. 

In ogni caso 
comunicazione 

annuale AIA 

Odore Misura diretta discontinua - - 
Non deve essere causa di 

molestie 

Materiali grossolani Misura diretta discontinua - - assenti 

COD Misura diretta discontinua mg/l - 500 

Azoto ammoniacale Misura diretta discontinua mg/l - 30 

SST Misura diretta discontinua mg/l - 200 Settimanale 

Colore Misura diretta discontinua - 
APAT CNR IRSA 2020 A 

MAN 29 2003 
Non percettibile con 

diluizione 1:40 

Mensile 

Odore Misura diretta discontinua - 
APAT CNR IRSA 2050 

MAN 29 2003 

Non deve essere causa di 

molestie 

Materiali grossolani Misura diretta discontinua - 
APAT CNR IRSA 2090 

MAN 29 2003 
assenti 

SST Misura diretta discontinua mg/l 
APAT CNR IRSA 2090 

MAN 29 2003 
200 

COD Misura diretta discontinua mg/l 
APAT CNR IRSA 5130 

MAN 29 2003 
500 

Azoto ammoniacale Misura diretta discontinua mg/l 
APAT CNR IRSA 4030 

MAN 29 2003 
30 

pH Misura diretta discontinua - 
APAT CNR IRSA 2060 

MAN 29 2003 
5,5 ÷ 9,5 

BOD5 Misura diretta discontinua mg/l 
APAT CNR IRSA 5120 

MAN 29 2003 
250 

Alluminio Misura diretta discontinua mg/l 
EPA 3005 A 1992 + EPA 

6010 D 2018 
2 

Arsenico Misura diretta discontinua mg/l 
APAT CNR IRSA 3080 

MAN 29 2003 
0,5 

Boro Misura diretta discontinua mg/l 
APAT CNR IRSA 3110 

MAN 29 2003 
4 

Cadmio Misura diretta discontinua mg/l 
EPA 3005 A 1992 + EPA 

6010 D 2018 
0,02 

Cromo totale Misura diretta discontinua mg/l 
EPA 3005 A 1992 + EPA 

6010 D 2018 
4 

Cromo VI esavalente Misura diretta discontinua mg/l 
APAT CNR IRSA 3150 C 

MAN 29 2003 
0,2 

                                                 
1 I limiti allo scarico idrico di cui alla tabella 3, dell’Allegato 5, Parte III del D.Lgs. 152/06 (colonna scarico in rete fognaria) 
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PARAMETRO 
TIPO DI 

DETERMINAZIONE 
U.M. METODICA 

VALORI 

LIMITE1 

PUNTO DI 

MONITORAGGIO 
FREQUENZA REPORTING 

Ferro Misura diretta discontinua mg/l 
EPA 3005 A 1992 + EPA 

6010 D 2018 
4 

Manganese Misura diretta discontinua mg/l 
APAT CNR IRSA 3190 

MAN 29 2003 
4 

Mercurio Misura diretta discontinua mg/l 
APAT CNR IRSA 3200 

MAN 29 2003 
0,005 

Nichel Misura diretta discontinua mg/l 
EPA 3005 A 1992 + EPA 

6010 D 2018 
4 

Piombo Misura diretta discontinua mg/l 
EPA 3005 A 1992 + EPA 

6010 D 2018 
0,3 

Rame Misura diretta discontinua mg/l 
EPA 3005 A 1992 + EPA 

6010 D 2018 
0,4 

Selenio Misura diretta discontinua mg/l 
APAT CNR IRSA 3260 

MAN 29 2003 
0,03 

Zinco Misura diretta discontinua mg/l 
EPA 3005 A 1992 + EPA 

6010 D 2018 
1 

Cianuri totali Misura diretta discontinua mg/l 
APAT IRSA CNR 4070 

MAN 29 2003 
1 

Cloro libero Misura diretta discontinua mg/l 
APAT IRSA CNR 4080 

MAN 29 2003 
0,3 

Solfuri (come H2S) Misura diretta discontinua mg/l IRSA QUAD 100 2 

Solfiti (come SO3) Misura diretta discontinua mg/l 
APAT IRSA CNR 4150 

MAN 29 2003 
2 

Solfati (come SO4) Misura diretta discontinua mg/l 
UNI EN ISO 10304-

1:2009 
1000 

Cloruri Misura diretta discontinua mg/l 
UNI EN ISO 10304-

1:2009 
1200 

Fluoruro Misura diretta discontinua mg/l 
UNI EN ISO 10304-

1:2009 
12 

Fosforo totale (come P) Misura diretta discontinua mg/l 
UNI EN ISO 10304-

1:2009 
10 

Azoto Nitroso N Misura diretta discontinua mg/l 
UNI EN ISO 10304-

1:2009 
0,6 

Azoto Nitrico N Misura diretta discontinua mg/l 
UNI EN ISO 10304-

1:2009 
30 

Grassi e oli animali/vegetali Misura diretta discontinua mg/l 
APAT IRSA CNR 5160 

MAN 29 2003 
40 

Idrocarburi totali Misura diretta discontinua mg/l 

UNI EN 14039:2005 + 

EPA 8015 B 1996 + EPA 

5035:2002 

10 

Fenoli Misura diretta discontinua mg/l 
APAT IRSA CNR 5070 

MAN 29 2003 
1 

Aldeidi Misura diretta discontinua mg/l 
APAT IRSA CNR 5010 

MAN 29 2003 
2 

Solventi organici aromatici Misura diretta discontinua mg/l 
APAT IRSA CNR 5140 

MAN 29 2003 
0,4 

fonte: http://burc.regione.campania.it



B. Service S.r.l.  

 

Giugliano in Campania (NA) 

Piano di 

Monitoraggio e 

Controllo 

   

 

12 

 

PARAMETRO 
TIPO DI 

DETERMINAZIONE 
U.M. METODICA 

VALORI 

LIMITE1 

PUNTO DI 

MONITORAGGIO 
FREQUENZA REPORTING 

Solventi organici azotati Misura diretta discontinua mg/l EPA 8270 D 2007 0,2 

Tensioattivi totali Misura diretta discontinua mg/l 
APAT IRSA CNR 5170 

MAN 29 2003 
4 

Pesticidi fosforati Misura diretta discontinua mg/l 
APAT IRSA CNR 5100 

MAN 29 2003 
0,1 

Pesticidi totali: Misura diretta discontinua mg/l 
APAT IRSA CNR 5060 

MAN 29 2003 
0,05 

Aldrin Misura diretta discontinua mg/l 
APAT IRSA CNR 5060 

MAN 29 2003 
0,01 

Dieldrin Misura diretta discontinua mg/l 
APAT IRSA CNR 5060 

MAN 29 2003 
0,01 

Endrin Misura diretta discontinua mg/l 
APAT IRSA CNR 5060 

MAN 29 2003 
0,002 

Isodrim Misura diretta discontinua mg/l 
APAT IRSA CNR 5060 

MAN 29 2003 
0,002 

Solventi clorurati Misura diretta discontinua mg/l 
APAT IRSA CNR 5150 

MAN 29 2003 
2 

Saggio di tossicità acuta Misura diretta discontinua mg/l 
APAT IRSA CNR 8020 

MAN 29 2003 
Organismi immobili dopo 

24 h < 80% 

Vanadio Misura diretta discontinua mg/l 
APAT CNR IRSA 3020 

Man 29 2003 
- 

Azoto totale Misura diretta discontinua mg/l 
APAT CNR IRSA 4060 

Man 29 2003 

- 

 

 

PFOS (acido perfluoroottano 
sulfonato) 

Misura diretta discontinua mg/Kg 
EPA 3550C 2007 + EPA 

8270D 1998 
50 mg/Kg Semestrale 

PFOA (acido perfluoroottanoico) Misura diretta discontinua mg/Kg 
EPA 3550C 2007 + EPA 

8270D 1998 

1 mg/Kg per PFOA e relativi 

sali e di 40 mg/Kg per i 

composti ad esso correlati 
Semestrale 

PFHxS (acido perfluoroesano 

sulfonico) 
Misura diretta discontinua mg/Kg 

EPA 3550C 2007 + EPA 

8270D 1998 

limite di 1 mg/Kg per PFHxS e 

relativi Sali e di 40 mg/Kg per 

la somma dei composti ad esso 

correlati 

Semestrale 

Colore Misura diretta discontinua - 
APAT CNR IRSA 2020 A 

MAN 29 2003 

Non percettibile con 

diluizione 1:40 
Pozzetto di ispezione 
fiscale Linea acque 

assimilate alle 

domestiche – Pozzetto 

di ispezione fiscale PF1 

 

Pozzetto di ispezione 
fiscale Linea acque 

meteoriche di prima 

pioggia –  

Pozzetto di ispezione 

fiscale PF3 

 

 

Semestrale 

Solo in caso di 

anomalie dei 
parametri di 

scarico. 

In  ogni caso 
comunicazione 

annuale AIA 

Odore Misura diretta discontinua - 
APAT CNR IRSA 2050 

MAN 29 2003 

Non deve essere causa di 

molestie 

Materiali grossolani Misura diretta discontinua - 
APAT CNR IRSA 2090 

MAN 29 2003 
assenti 

COD Misura diretta discontinua mg/l 
APAT CNR IRSA 5130 

MAN 29 2003 
500 

Azoto ammoniacale Misura diretta discontinua mg/l 
APAT CNR IRSA 4030 

MAN 29 2003 
30 

pH Misura diretta discontinua - 
APAT CNR IRSA 2060 

MAN 29 2003 
5,5 ÷ 9,5 

SST Misura diretta discontinua mg/l 
APAT CNR IRSA 2090 

MAN 29 2003 
200 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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PARAMETRO 
TIPO DI 

DETERMINAZIONE 
U.M. METODICA 

VALORI 

LIMITE1 

PUNTO DI 

MONITORAGGIO 
FREQUENZA REPORTING 

BOD5 Misura diretta discontinua mg/l 
APAT CNR IRSA 5120 

MAN 29 2003 
250 

 

Pozzetto di ispezione 
fiscale Linea acque 

meteoriche di seconda 

pioggia –  

Pozzetto di ispezione 

fiscale PF4 
 

 

 

Alluminio Misura diretta discontinua mg/l 
EPA 3005 A 1992 + EPA 

6010 D 2018 
2 

Arsenico Misura diretta discontinua mg/l 
APAT CNR IRSA 3080 

MAN 29 2003 
0,5 

Boro Misura diretta discontinua mg/l 
APAT CNR IRSA 3110 

MAN 29 2003 
4 

Cadmio Misura diretta discontinua mg/l 
EPA 3005 A 1992 + EPA 

6010 D 2018 
0,02 

Cromo totale Misura diretta discontinua mg/l 
EPA 3005 A 1992 + EPA 

6010 D 2018 
4 

Cromo VI Misura diretta discontinua mg/l 
APAT CNR IRSA 3150 C 

MAN 29 2003 
0,2 

Ferro Misura diretta discontinua mg/l 
EPA 3005 A 1992 + EPA 

6010 D 2018 
4 

Manganese Misura diretta discontinua mg/l 
APAT CNR IRSA 3190 

MAN 29 2003 
4 

Mercurio Misura diretta discontinua mg/l 
APAT CNR IRSA 3200 

MAN 29 2003 
0,005 

Nichel Misura diretta discontinua mg/l 
EPA 3005 A 1992 + EPA 

6010 D 2018 
4 

Piombo Misura diretta discontinua mg/l 
EPA 3005 A 1992 + EPA 

6010 D 2018 
0,3 

Rame Misura diretta discontinua mg/l 
EPA 3005 A 1992 + EPA 

6010 D 2018 
0,4 

Selenio Misura diretta discontinua mg/l 
APAT CNR IRSA 3260 

MAN 29 2003 
0,03 

Zinco Misura diretta discontinua mg/l 
EPA 3005 A 1992 + EPA 

6010 D 2018 
1 

Cianuri totali Misura diretta discontinua mg/l 
APAT IRSA CNR 4070 

MAN 29 2003 
1 

Cloro libero Misura diretta discontinua mg/l 
APAT IRSA CNR 4080 

MAN 29 2003 
0,3 

Solfuri (come H2S) Misura diretta discontinua mg/l IRSA QUAD 100 2 

Solfiti (come SO3) Misura diretta discontinua mg/l 
APAT IRSA CNR 4150 

MAN 29 2003 
2 

Solfati (come SO4) Misura diretta discontinua mg/l 
UNI EN ISO 10304-

1:2009 
1000 

Cloruri Misura diretta discontinua mg/l 
UNI EN ISO 10304-

1:2009 
1200 

Fluoruro Misura diretta discontinua mg/l 
UNI EN ISO 10304-

1:2009 
12 

Fosforo totale (come P) Misura diretta discontinua mg/l 
UNI EN ISO 10304-

1:2009 
10 

Azoto Nitroso N Misura diretta discontinua mg/l UNI EN ISO 10304- 0,6 

fonte: http://burc.regione.campania.it
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PARAMETRO 
TIPO DI 

DETERMINAZIONE 
U.M. METODICA 

VALORI 

LIMITE1 

PUNTO DI 

MONITORAGGIO 
FREQUENZA REPORTING 

1:2009 

Azoto Nitrico N Misura diretta discontinua mg/l 
UNI EN ISO 10304-

1:2009 
30 

Grassi e oli animali/vegetali Misura diretta discontinua mg/l 
APAT IRSA CNR 5160 

MAN 29 2003 
40 

Idrocarburi totali Misura diretta discontinua mg/l 
UNI EN 14039:2005 + 

EPA 8015 B 1996 + EPA 

5035:2002 

10 

Fenoli Misura diretta discontinua mg/l 
APAT IRSA CNR 5070 

MAN 29 2003 
1 

Aldeidi Misura diretta discontinua mg/l 
APAT IRSA CNR 5010 

MAN 29 2003 
2 

Solventi organici aromatici Misura diretta discontinua mg/l 
APAT IRSA CNR 5140 

MAN 29 2003 
0,4 

Solventi organici azotati Misura diretta discontinua mg/l EPA 8270 D 2007 0,2 

Tensioattivi totali Misura diretta discontinua mg/l 
APAT IRSA CNR 5170 

MAN 29 2003 
4 

Pesticidi fosforati Misura diretta discontinua mg/l 
APAT IRSA CNR 5100 

MAN 29 2003 
0,1 

Pesticidi totali: Misura diretta discontinua mg/l 
APAT IRSA CNR 5060 

MAN 29 2003 
0,05 

Aldrin Misura diretta discontinua mg/l 
APAT IRSA CNR 5060 

MAN 29 2003 
0,01 

Dieldrin Misura diretta discontinua mg/l 
APAT IRSA CNR 5060 

MAN 29 2003 
0,01 

Endrin Misura diretta discontinua mg/l 
APAT IRSA CNR 5060 

MAN 29 2003 
0,002 

Isodrim Misura diretta discontinua mg/l 
APAT IRSA CNR 5060 

MAN 29 2003 
0,002 

Solventi clorurati Misura diretta discontinua mg/l 
APAT IRSA CNR 5150 

MAN 29 2003 
2 

Saggio di tossicità acuta Misura diretta discontinua mg/l 
APAT IRSA CNR 8020 

MAN 29 2003 

Organismi immobili dopo 

24 h < 80% 
1 I limiti allo scarico idrico di cui alla tabella 3, dell’Allegato 5, Parte III del D.Lgs. 152/06 (colonna scarico in rete fognaria). 

Fermo restando i limiti allo scarico (impianto di trattamento rifiuti liquidi – PF2), l’azienda intende applicare i valori medi annuali di cui alla BAT 20 tab. 6.1. Il riscontro alla BAT 

sarà trasmesso nella comunicazione annuale AIA. 

(*) Il monitoraggio dello scarico PF2 sarà effettuato per il primo mese di esercizio con cadenza settimanale. Gli esiti dei controlli saranno trasmessi a conclusione del periodo di 

osservazione ad ARPAC e Regione Campania. Decorso tale periodo, in assenza di criticità, la frequenza di monitoraggio sarà quella di quella alla tabella di cui sopra. 

Con riferimento all’impianto di trattamento dei rifiuti liquidi, l’azienda si impegna a prevedere: 

 un report settimanale delle portate in ingresso ed in uscita dall’impianto di trattamento rifiuti liquidi. Tali dati saranno raccolti in un registro dedicato; 

 un report annuale con il bilancio di massa dell’impianto (portate influenti, reagenti chimici utilizzati, portate scaricate). Tali dati saranno trasmessi mediante comunicazione 

annuale AIA. 
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6.1.4 COMPARTO: MATERIE PRIME  

DENOMINAZIONE MATERIA FASE DI UTILIZZO  STATO FISICO 
METODO DI 

MISURA 
FREQUENZA 

MODALITA’ DI REGISTRAZIONE E 

TRASMISSIONE 
REPORTING 

NaOH (soda caustica) Trattamento chimico fisico 

Liquido Fatture di acquisto Mensile Quaderno di registrazione NO 

Polielettrolita anionico Trattamento chimico fisico 

PAC (Policloruro di Alluminio) Trattamento chimico fisico 

H2SO4 acido solforico  

(oppure HCl acido cloridrico) 
Trattamento chimico fisico 

Ipoclorito di Sodio Trattamento chimico fisico 

Polielettrolita cationico in emulsione Disidratazione meccanica fanghi  

FeCl3 (cloruro ferrico) Trattamento chimico fisico 

Carbonio Biologico come fonte carboniosa 

Gasolio Pretrattamento solidi 

OWD Abbattimento odori 
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6.1.5 COMPARTO: MONITORAGGIO DEL SUOLO E DELLE ACQUE SOTTERRANEE  

6.1.5.1 COMPARTO: MONITORAGGIO DEL SUOLO  

PARAMETRO U.M. METODICA 
PUNTO DI 

MONITORAGGIO 

VALORI 

LIMITE2 
FREQUENZA REPORTING 

Residuo secco a 105°C % 
CNR IRSA 2 Q 64 Vol 2 

1984/Notiziario IRSA 2 2008 

Carotaggio campione di suolo 

nei punti PS1 - PS2 

 

Per l’ubicazione dei punti si veda 

All.1 

- 

Ogni 10 anni 
Comunicazione annuale 

AIA 

Antimonio mg/Kg s.s. UNI EN 16170:2016 30 

Arsenico mg/Kg s.s. UNI EN 16170:2016 50 

Berillio mg/Kg s.s. UNI EN 16170:2016 10 

Cadmio mg/Kg s.s. UNI EN 16170:2016 15 

Cobalto mg/Kg s.s. UNI EN 16170:2016 250 

Cromo totale mg/Kg s.s. UNI EN 16170:2016 800 

Cromo VI mg/Kg s.s. IRSA-Q64/86 MET16 15 

Mercurio mg/Kg s.s. EPA 7471 5 

Nichel mg/Kg s.s. UNI EN 16170:2016 500 

Piombo mg/Kg s.s. UNI EN 16170:2016 1000 

Rame mg/Kg s.s. UNI EN 16170:2016 600 

Selenio mg/Kg s.s. UNI EN 16170:2016 15 

Composti organo-stannici mg/Kg s.s. UNI EN 23161:2018 350 

Tallio mg/Kg s.s. UNI EN 16170:2016 10 

Vanadio mg/Kg s.s. UNI EN 16170:2016 250 

Zinco mg/Kg s.s. UNI EN 16170:2016 1500 

Fluoruri mg/Kg s.s. EPA 300.0/93 2000 

Cianuri mg/Kg s.s. IRSAQ64/86 MET 17 100 

Benzene mg/Kg s.s. EPA 8260 C 2 

Etilbenzene mg/Kg s.s. EPA 8260 C 50 

Stirene mg/Kg s.s. EPA 8260 C 50 

Toluene mg/Kg s.s. EPA 8260 C 50 

Xilene mg/Kg s.s. EPA 8260 C 50 

Somma organici aromatici mg/Kg s.s. EPA 8260 C 100 

Benzo (a) antracene mg/Kg s.s. EPA 8270 D/98 10 

Benzo (a) pirene mg/Kg s.s. EPA 8270 D/98 10 

Benzo (b) fluorantene mg/Kg s.s. EPA 8270 D/98 10 

Benzo (k) fluorantene mg/Kg s.s. EPA 8270 D/98 10 

Benzo (g,h,i) perilene mg/Kg s.s. EPA 8270 D/98 10 

Crisene mg/Kg s.s. EPA 8270 D/98 50 

Dibenzo (a,e) pirene mg/Kg s.s. EPA 8270 D/98 10 

Dibenzo (a,h) pirene mg/Kg s.s. EPA 8270 D/98 10 

                                                 
2 Tab. 1 B All. 5 Titolo V Parte IV D.L. 03/04/2006 n° 152 
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PARAMETRO U.M. METODICA 
PUNTO DI 

MONITORAGGIO 

VALORI 

LIMITE2 
FREQUENZA REPORTING 

Dibenzo(a,i)pirene mg/Kg s.s. EPA 8270 D/98 10 

Dibenzo (a,l) pirene mg/Kg s.s. EPA 8270 D/98 10 

Dibenzo (a,h) antracene mg/Kg s.s. EPA 8270 D/98 10 

Indenopirene mg/Kg s.s. EPA 8270 D/98 5 

Pirene mg/Kg s.s. EPA 8270 D/98 50 

Somma policiclici aromatici mg/Kg s.s. EPA 8270 D/98 100 

Clorometano mg/Kg s.s. EPA 8260 C 5 

Diclorometano mg/Kg s.s. EPA 8260 C 5 

Triclorometano mg/Kg s.s. EPA 8260 C 5 

Cloruro di vinile mg/Kg s.s. EPA 8260 C 0,1 

1,2 - Dicloroetano mg/Kg s.s. EPA 8260 C 5 

1,1 -Dicloroetilene mg/Kg s.s. EPA 8260 C 1 

Tricloroetilene mg/Kg s.s. EPA 8260 C 10 

Tetracloroetilene mg/Kg s.s. EPA 8260 C 20 

1,1 - Dicloroetano mg/Kg s.s. EPA 8260 C 30 

1,2 - Dicloroetilene mg/Kg s.s. EPA 8260 C 15 

1,2 - Dicloropropano mg/Kg s.s. EPA 8260 C 5 

1,1,1 -Tricloroetano mg/Kg s.s. EPA 8260 C 50 

1,1,2 - Tricloroetano mg/Kg s.s. EPA 8260 C 15 

1,2,3 Tricloropropano mg/Kg s.s. EPA 8260 C 10 

1,1,2,2 -Tetracloroetano mg/Kg s.s. EPA 8260 C 10 

Bromoformio mg/Kg s.s. EPA 8260 C 10 

1,2 -Dibromoetano mg/Kg s.s. EPA 8260 C 0,1 

Dibromoclorometano mg/Kg s.s. EPA 8260 C 10 

Bromodiclorometano mg/Kg s.s. EPA 8260 C 10 

Anilina mg/Kg s.s. EPA-8270-D/98 5 

o-anisidina mg/Kg s.s. EPA-8270-D/98 10 

m,p-anisidina mg/Kg s.s. EPA-8270-D/98 10 

Difenilammina mg/Kg s.s. EPA-8270-D/98 10 

p-toluidina mg/Kg s.s. EPA-8270-D/98 5 

Sommatoria ammine 

aromatiche 
mg/Kg s.s. EPA-8270-D/98 25 

Monoclorobenzene mg/Kg s.s. EPA 8260 C 50 

1,2-diclorobenzene mg/Kg s.s. EPA 8260 C 50 

1,4-diclorobenzene mg/Kg s.s. EPA 8260 C 10 

1,2,4-triclorobenzene mg/Kg s.s. EPA 8260 C 50 

1,2,4,5-tetraclorobenzene mg/Kg s.s. EPA-8270-D/98 25 

Pentaclorobenzene mg/Kg s.s. EPA-8270-D/98 50 

Esaclorobenzene (HCB) mg/Kg s.s. EPA-8270-D/98 5 

Metilfenolo (o-, m-, p-) mg/Kg s.s. EPA-8270-D/98 25 
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PARAMETRO U.M. METODICA 
PUNTO DI 

MONITORAGGIO 

VALORI 

LIMITE2 
FREQUENZA REPORTING 

Fenolo mg/Kg s.s. EPA-8270-D/98 60 

2-clorofenolo mg/Kg s.s. EPA-8270-D/98 25 

2,4-diclorofenolo mg/Kg s.s. EPA-8270-D/98 50 

2,4,6-triclorofenolo mg/Kg s.s. EPA-8270-D/98 5 

Pentaclorofenolo mg/Kg s.s. EPA-8270-D/98 5 

Alaclor mg/Kg s.s. EPA-8270-D/98 1 

Aldrin mg/Kg s.s. EPA-8270-D/98 0,1 

Atrazina mg/Kg s.s. EPA-8270-D/98 1 

α-esacloroesano mg/Kg s.s. EPA-8270-D/98 0,1 

β-esacloroesano mg/Kg s.s. EPA-8270-D/98 0,5 

γ-esacloroesano (lindano) mg/Kg s.s. EPA-8270-D/98 0,5 

Clordano mg/Kg s.s. EPA-8270-D/98 0,1 

DDD, DDT, DDE mg/Kg s.s. EPA-8270-D/98 0,1 

Dieldrin mg/Kg s.s. EPA-8270-D/98 0,1 

Endrin mg/Kg s.s. EPA-8270-D/98 2 

PCB mg/Kg s.s. EPA 8082/96 5 

Idrocarburi leggeri ≤C12 mg/Kg s.s. EPA-8260C 250 

Idrocarburi pesanti >C12 mg/Kg s.s. 
UNI EN 14039+ EPA 

8015B+EPA 5035 
750 

Piombo tetraetile mg/Kg s.s. MP 1154 Rev.1/03 - 

MTBE mg/Kg s.s. EPA 8260 C/96 - 

Amianto fibre libere mg/Kg s.s. DM 06/09/94 ALL. 1A 1000 

Composti inorganici mg/Kg s.s. 

Metodiche specifiche per singolo 

analita: UNI EN 16170 / UNI EN 

16171 per metalli/metalloidi; UNI EN 

16173 per Hg; UNI EN ISO 15192 

per Cr VI; UNI EN ISO 23161 per 

composti organo-stannici 

N. 2 campioni di top soil  

(primi 10 cm)  

da ubicare in area a verde 

 

Per l’ubicazione dei punti si veda 

All.1 

Da riportare per 

ciascun singolo 

analita secondo 

Tabella 1, Allegato 

5, Titolo V, Parte 

IV, D.Lgs. 

152/2006 
Ogni 10 anni 

Comunicazione annuale 

AIA 

IPA mg/Kg s.s. UNI EN 16181 100 

PCB mg/Kg s.s. UNI EN 17322:2020 5 

PCDD + PCDF  

(espressi come I-TEQ) 

ng I-TEQ/kg 

s.s. 
UNI EN 16190 100 
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6.1.5.2 COMPARTO: MONITORAGGIO DELLE ACQUE SOTTERRANEE  

PARAMETRO U.M. METODICA 
PUNTO DI 

MONITORAGGIO 

VALORI 

LIMITE3 
FREQUENZA REPORTING 

Alluminio µg/l EPA 3005 A + APAT IRSA 3050 B 

N°3 piezometri come 

indicato nella TAV.T e all’ 

All.1. 

 

Il campionamento dovrà 

essere articolato nelle 

seguenti fasi: 

 Misure freatimetriche;  

 spurgo; 

 misura dei parametri 

chimico – fisici;  

 esecuzione di prove 

idrogeologiche (Slug 

Test);  

 procedure di 

campionamento. 

 

 

 

 

200 

Annuale 
Comunicazione annuale 

AIA 

Antimonio µg/l EPA 3005 A + APAT IRSA 3060 A 5 

Argento µg/l EPA 3005 A + APAT-IRSA 3070 A 10 

Arsenico µg/l EPA 3005 A + APAT IRSA 3080 A 10 

Berillio µg/l EPA 3005 A + APAT IRSA 3100 A 4 

Cadmio µg/l EPA 3005 A + APAT IRSA 3120 B 5 

Cobalto µg/l EPA 3005 A + APAT IRSA 3140 A 50 

Cromo totale µg/l EPA 3005 A + APAT IRSA 3150 B1 50 

Cromo VI µg/l APAT IRSA 3050 C 5 

Ferro µg/l EPA 3005 A + APAT IRSA 3160 B 200 

Mercurio µg/l EPA 3005 A + APAT IRSA 3200 A1 1 

Nichel µg/l EPA 3005 A + APAT IRSA 3220 B 20 

Piombo µg/l APAT IRSA 3230 B 10 

Rame µg/l EPA 3005 A + APAT IRSA 3250 B 1000 

Selenio µg/l EPA 3005 A + APAT IRSA 3260 A 10 

Manganese µg/l EPA 3005 A + APAT IRSA 3190 B 50 

Tallio µg/l EPA 3005 A + APAT IRSA 3290 A 2 

Zinco µg/l EPA 3005 A + APAT IRSA 3320 A 3000 

Boro µg/l APAT CNR IRSA 3120 MAN 29 2003 1000 

Cianuri liberi µg/l APAT CNR IRSA 4070 MAN 29 2003 50 

Fluoruri µg/l EPA 300.1 1997 1500 

Nitriti µg/l APAT CNR IRSA 4020 MAN 29 2003 500 

Solfati µg/l APAT CNR IRSA 4140 MAN 29 2003 250 

Benzene µg/l EPA 5030 B + EPA 8260 B/96 1 

Etilbenzene µg/l EPA 5030 B + EPA 8260 B/96 50 

Stirene µg/l EPA 5030 B + EPA 8260 B/96 25 

Toluene µg/l EPA 5030 B + EPA 8260 B/96 15 

Para-Xilene µg/l EPA 5030 B + EPA 8260 B/96 10 

Benzo (a) antracene µg/l EPA 3510 C + EPA 8270 D/98 0,1 

Benzo (a) pirene µg/l EPA 3510 C + EPA 8270 D/98 0,01 

Benzo (b) fluorantene µg/l EPA 3510 C + EPA 8270 D/98 0,1 

Benzo (k) fluorantene µg/l EPA 3510 C + EPA 8270 D/98 0,05 

Benzo (g,h,i) perilene µg/l EPA 3510 C + EPA 8270 D/98 0,01 

Crisene µg/l EPA 3510 C + EPA 8270 D/98 5 

Dibenzo (a,h) antracene µg/l EPA 3510 C + EPA 8270 D/98 0,01 

                                                 
3 Tab. 2 All. 5 Titolo V Parte IV D.L. 03/04/2006 n° 152 
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PARAMETRO U.M. METODICA 
PUNTO DI 

MONITORAGGIO 

VALORI 

LIMITE3 
FREQUENZA REPORTING 

Indeno (1,2,3-cd) pirene µg/l EPA 3510 C + EPA 8270 D/98 0,1 

Pirene µg/l EPA 3510 C + EPA 8270 D/98 50 

Sommatoria Benzo (b) 

fluorantene, Benzo (k) 

fluorantene, Benzo (g,h,i) 

perilene, Dibenzo (a,h) 

antracene 

µg/l EPA 3510 C + EPA 8270 D/98 0,1 

Clorometano µg/l EPA 5030 B + EPA 8260 B/96 1,5 

Triclorometano µg/l EPA 5030 B + EPA 8260 B/96 0,15 

Cloruro di vinile monomero µg/l EPA 5030 B + EPA 8260 B/96 0,5 

1,2-dicloroetano µg/l EPA 5030 B + EPA 8260 B/96 3 

1,1-dicloroetilene µg/l EPA 5030 B + EPA 8260 B/96 0,05 

Tricloroetilene µg/l EPA 5030 B + EPA 8260 B/96 1,5 

Tetracloroetilene µg/l EPA 5030 B + EPA 8260 B/96 1,1 

Esaclorobutadiene µg/l EPA 5030 B + EPA 8260 B/96 0,15 

Sommatoria organoalogenati µg/l EPA 5030 B + EPA 8260 B/96 10 

1,1-dicloroetano µg/l EPA 5030 B + EPA 8260 B/96 810 

1,2-dicloroetilene µg/l EPA 5030 B + EPA 8260 B/96 60 

1,2-dicloropropano µg/l EPA 5030 B + EPA 8260 B/96 0,15 

1,1,2-tricloroetano µg/l EPA 5030 B + EPA 8260 B/96 0,2 

1,2,3-tricloropropano µg/l EPA 5030 B + EPA 8260 B/96 0,001 

1,1,2,2-tetracloroetano µg/l EPA 5030 B + EPA 8260 B/96 0,05 

Tribromometano µg/l EPA 5030 B + EPA 8260 B/96 0,3 

1,2-dibromoetano µg/l EPA 5030 B + EPA 8260 B/96 0,001 

Dibromoclorometano µg/l EPA 5030 B + EPA 8260 B/96 0,13 

Bromodiclorometano µg/l EPA 5030 B + EPA 8260 B/96 0,17 

Nitrobenzene µg/l EPA 3510 C + EPA 8270 E 2018 3,5 

1,2-dinitrobenzene µg/l EPA 3510 C + EPA 8270 E 2018 15 

1,3-dinitrobenzene µg/l EPA 3510 C + EPA 8270 E 2018 3,7 

Cloronitrobenzeni µg/l EPA 3510 C + EPA 8270 E 2018 0,5 

Monoclorobenzene µg/l EPA 5030 C + EPA 8270 D 2014 40 

1,2-diclorobenzene µg/l EPA 5030 C + EPA 8270 D 2014 270 

1,4-diclorobenzene µg/l EPA 5030 C + EPA 8270 D 2014 0,5 

1,2,4-triclorobenzene µg/l EPA 5030 C + EPA 8270 D 2014 190 

1,2,4,5-tetraclorobenzene µg/l EPA 3510 C + EPA 8270 D 2014 1,8 

Pentaclorobenzene µg/l EPA 3510 C + EPA 8270 D 2014 5 

Esaclorobenzene µg/l EPA 3510 C + EPA 8270 D 2014 0,01 

2-clorofenolo µg/l EPA 3510 C + EPA 8270E 2017 180 

2,4-diclorofenolo µg/l EPA 3510 C + EPA 8270E 2017 110 

2,4,6-triclorofenolo µg/l EPA 3510 C + EPA 8270E 2017 5 
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PARAMETRO U.M. METODICA 
PUNTO DI 

MONITORAGGIO 

VALORI 

LIMITE3 
FREQUENZA REPORTING 

Pentaclorofenolo µg/l EPA 3510 C + EPA 8270 D/98 0,5 

Anilina µg/l EPA 3550 C + EPA-8270-D/98 10 

Difenilamina µg/l EPA 3550 C + EPA-8270-D/98 910 

p-Toluidina µg/l EPA 3550 C + EPA-8270-D/98 0,35 

Alaclor µg/l EPA 3510C + EPA 8270E 2017 0,1 

Aldrin µg/l EPA 3510C + EPA 8270E 2017 0,03 

Atrazina µg/l EPA 3510C + EPA 8270E 2017 0,3 

alfa-esacloroesano µg/l EPA 3510C + EPA 8270E 2017 0,1 

beta-esacloroesano µg/l EPA 3510C + EPA 8270E 2017 0,1 

Gamma-esacloroesano 

(Lindano) 
µg/l EPA 3510C + EPA 8270E 2017 0,1 

Clordano µg/l EPA 3510C + EPA 8270E 2017 0,1 

DDD, DDT, DDE µg/l EPA 3510C + EPA 8270E 2017 0,1 

Dieldrin µg/l EPA 3510C + EPA 8270E 2017 0,03 

Endrin µg/l EPA 3510C + EPA 8270E 2017 0,1 

Sommatoria fitofarmaci µg/l EPA 3510C + EPA 8270E 2017 0,5 

PCB µg/l 
EPA 5030B+ EPA 3510C + EPA 8015 

C/00 
0,01 

Acrilammide µg/l EPA 8032A 1996 0,1 

Idrocarburi tot. espressi 

come N-esano 
µg/l 

EPA 5030 B+ EPA 3510 C + EPA 

8015 C/00 
350 

Acido para-ftalico µg/l EPA 3510C + EPA 8270D 2017 37000 

Amianto (fibre A>10mm) fibre/l FT-IR - MOCF - 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

fonte: http://burc.regione.campania.it



B. Service S.r.l.  

 

Giugliano in Campania (NA) 

Piano di 

Monitoraggio e 

Controllo 

   

 

22 

 

6.1.6 COMPARTO: EMISSIONI SONORE  

PARAMETRO 
TIPO DI 

DETERMINAZIONE 
U.M. METODICA 

VALORI  

LIMITI  

PUNTI DI 

MONITORAGGIO 
FREQUENZA NOTE 

 

Livello di 

emissione 

 
Misure dirette 

Discontinue 

in orario diurno e 

notturno 

dB(A) 

DPCM 

01/03/1991 

DM 16/03/98 

Emissioni  

Classe VI (65 dB)  

Immissioni 

Classe VI (70 dB)  

 

Al confine aziendale 

e presso il ricettore 

R1 (in 

corrispondenza di 

una serie di punti 

individuati nella 

relazione tecnica in 

allegato) 

Alla messa in esercizio 

dell’impianto e 

successivamente 

annuale o ogni 

qualvolta intervengano 

modifiche che possano 

influire sulle emissioni 

acustiche 

Registrazione ed invio agli Enti solo in 

caso di superamento dei limiti indicati 
Livello di 

immissione 

 

 

 

 

6.1.7 COMPARTO: ENERGIA  

DESCRIZIONE FASE DI UTILIZZO PUNTO DI MISURA 

METODO DI 

MISURA E/O 

FREQUENZA 

U.M. 

MODALITA’ DI 

REGISTRAZIONE E 

TRASMISSIONE 

REPORTING 

Energia elettrica 

consumata  
Linea di trattamento Contatore Mensile kWh Quaderno di registrazione  

SI 

(comunicazione annuale AIA) 
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6.1.8 COMPARTO: EMISSIONI IN ATMOSFERA 

TIPO DI 

EMISSIONE 

PUNTI DI 

MISURA 
PARAMETRI U.M. METODICA 

VALORI 

LIMITE 
FREQUENZA REPORTING NOTE 

 

CONVOGLIATA 

 

E1 

COV  

(come n-esano) 
mg/Nm3 

UNI EN 

12619:2013 
20 

 

Trimestrale 

(primo anno) 

(*) 

(**) 

 

Semestrale 

(anni successivi) 

 

 

SI 

(comunicazione 

annuale AIA) 

 

- 

NH3 mg/Nm3 
UNI EN ISO 

21877:2020 
20 

H2S mg/Nm3 UNI 11574:2015 5 

Mercaptani mg/Nm3 M.U.854:89 1 

Polveri mg/Nm3 
UNI EN 13284-

1:2017 
5 

Odori UO/Nm3 
UNI EN 

13725:2022 
500 

Fuggitive 
P1-P2-P3 

Si veda TAV.W 
Poveri mg/Nm3 

UNI EN 13284-

1:2017 
5 Annuale 

 

 
L’azienda si impegna, limitatamente al comparto odori, a svolgere un monitoraggio ante operam del bianco ambientale al recettore R3 (si veda Allegato Y10) e di 

monitorare, limitatamente al primo anno di attività. 

Inoltre dovrà essere verificato, limitatamente per il primo anno di attività, l’impatto odorigeno presso i ricettori, confrontando i dati stimati nel documento Y10 ”Studio 

di impatto olfattivo”, con i rilievi effettuati secondo la normativa UNI EN 13725:2022.  

 

(*) In linea a quanto riportato nel verbale ARPAC del 07/11/2025 la scrivente società intende eseguire un monitoraggio trimestrale per il primo anno di esercizio, al 

fine di verificare l’effettiva risposta dei carboni attivi al carico inquinante. 

Pertanto la frequenza effettiva di sostituzione dei carboni attivi sarà stabilita solo a seguito del monitoraggio. L’azienda si impegna a trasmettere alla fine di ogni 

trimestre ad ARPAC e Regione Campania le risultanze di quest’ultimo. 

 

(**) L’azienda si impegna ad effettuare un monitoraggio trimestrale delle emissioni in atmosfera (E1), per il primo anno di esercizio, sia a monte che a valle del filtro. 

Si veda §6.1.8 del PMC REV.02. 

 

fonte: http://burc.regione.campania.it



B. Service S.r.l.  

 

Giugliano in Campania (NA) 

Piano di 

Monitoraggio e 

Controllo 

   

 

24 

 

6.2 GESTIONE DELL’IMPIANTO 

6.2.1 COMPARTO: SISTEMI DI CONTROLLO DELLE FASI CRITICHE 

Attività 
Sistema di 

misura 
Parametri Frequenza Modalità di registrazione 

Controllo della portata 

Scarico autobotti in 

arrivo 

Misuratore di 

portata 

m3/h 

m3/d 

m3/totali 

Misurazione 

in continuo 

Trasmissione e registrazione dati 

- SCADA - 

Controllo della portata 

ingresso comparto 

biologico 

Misuratore di 

portata 

m3/h 

m3/d 

m3/totali 

Misurazione 

in continuo 

Trasmissione e registrazione dati 

- SCADA - 

Controllo della portata 

ingresso 

Fenton/chimico-fisico 

Misuratore di 

portata 

m3/h 

m3/d 

m3/totali 

Misurazione 

in continuo 

Trasmissione e registrazione dati 

- SCADA - 

Controllo della portata 

scarico 

Misuratore di 

portata 

m3/h 

m3/d 

m3/totali 

Misurazione 

in continuo 

Trasmissione e registrazione dati 

- SCADA - 

Controllo pH processo pH-metro 
Concentrazione 

[H+] [OH-] 

Misurazione 

in continuo 

Trasmissione e registrazione dati 

- SCADA - 

Controllo pH 

Fenton/chimico-fisico 
pH-metro 

Concentrazione 

[H+] [OH-] 

Misurazione 

in continuo 

Trasmissione e registrazione dati 

- SCADA - 

Controllo pH comparto 

biologico 
pH-metro 

Concentrazione 

[H+] [OH-] 

Misurazione 

in continuo 

Trasmissione e registrazione dati 

- SCADA - 

Controllo REDOX 

biologico 

Controllo 

potenziale di ossido 

riduzione 

mV 
Misurazione 

in continuo 

Trasmissione e registrazione dati 

- SCADA - 

Controllo REDOX 

Fenton 

Controllo 

potenziale di ossido 

riduzione 

mV 
Misurazione 

in continuo 

Trasmissione e registrazione dati 

- SCADA - 

Controllo O2 

reattore biologico 1 

Controllo ossigeno 

disciolto 
mg/L 

Misura in 

continuo 

Trasmissione e registrazione dati 

- SCADA - 

Controllo O2 

reattore biologico 2 

Controllo ossigeno 

disciolto 
mg/L 

Misura in 

continuo 

Trasmissione e registrazione dati 

- SCADA - 
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6.2.2 AREE DI STOCCAGGIO 

DESCRIZIONE 

PARAMETRI 

DI 

CONTROLLO 

MODALITA’ 

DI 

CONTROLLO 

FREQUENZA REPORTING 

Serbatoi di stoccaggio 

rifiuti liquidi 

Verifica di 

Perfetta tenuta 

Prova visiva 

idraulica 

Prima della messa in 

esercizio 

dell’impianto e 

successivamente con 

frequenza Biennale 

in caso di anomalie 

Serbatoi chemicals 
Verifica di 

Perfetta tenuta 
Prova visiva 

idraulica 
Triennale in caso di anomalie 

Cassoni rifiuti 
Verifica di 

Perfetta tenuta 
Verifica visiva Triennale in caso di anomalie 

Pozzetti a tenuta 
Verifica di 

Perfetta tenuta 
Verifica visiva Triennale in caso di anomalie 

 

6.2.3 ATTIVITA’ DI MANUTENZIONE PREVENTIVA 

Apparecchiatura Fase Tipo di manutenzione Frequenza Modalità di controllo Modalità di registrazione 

Pompe centrifughe esterne Trasferimento reflui controllo tenuta idraulica Semestrale visiva 

Registrazione sul quaderno 

dell’impianto. 

I dati del registro saranno 

trasmessi unitamente alle 

comunicazioni annuali AIA 

dei dati di monitoraggio. 

Pompe dosatrici elettroniche Dosaggio reagenti regolare funzionamento Semestrale visivo 

Soffianti lobi Insufflazione aria filtro Semestrale pulizia 

Miscelatori sommersi miscelazione controllo integrità Semestrale visiva 

Agitatori verticale miscelazione controllo integrità Semestrale visiva 

Pompe monovite Trasferimento reflui controllo statore e  rotore Semestrale 
 

visiva 

Livelli e galleggianti Gestione battente liquidi ispezione e pulizia Semestrale lavaggio 

pH metri Dove installati 
controllo calibrazione 

e pulizia 
Semestrale 

confronto con standard e 

lavaggio 

ORP (Redox) Dove installati 
controllo calibrazione 

e pulizia 
Semestrale 

confronto con standard e 

lavaggio 

ossimetri Dove installati 
Controllo 

e pulizia 
Semestrale confronto visivo e lavaggio 

Grigliatura fine pretrattamento 

controllo intasamento 

controllo usura 

componentistica 

Semestrale  

Semestrale  

Visiva 

visiva 

dissabbiatore pretrattamento 

controllo intasamento 

controllo usura 

componentistica 

Semestrale  

Semestrale  

Visiva 

visiva 
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Apparecchiatura Fase Tipo di manutenzione Frequenza Modalità di controllo Modalità di registrazione 

Estrattore centrifugo centrifugazione fanghi 

controllo regolare 

funzionamento 

ingranaggi 

Semestrale 
Visiva 

ingrassaggio 

Valvole e tubazioni tutto l’impianto 
verifica perdite e/o 

intasamenti 
Semestrale  visiva 

Rete insufflazione aria comparto biologico verifica funzionalità Semestrale visiva 

Impianto di trattamento aria Depurazione aria 
Piano di conduzione e piano 

manuntentivo 

Come da indicazioni casa 

costruttrice 

(Allegati Y14 e Y15) 

Come da indicazioni casa 

costruttrice 

Impianto di prima pioggia e di 

filtrazione al quarzo e a carboni 

Trattamento acque di prima 

pioggia 

Controllo e pulizia pozzetto 

scolmatore 

Controllo e pulizia sensore di 

pioggia 

Cantrollo e pulizia valvola di 

chiusura 

Controllo e pulizia serbatoio 

di accumulo delle acque di PP 

Controllo e rimozione oli e 

idrocarburi nell’unità di 

desolazione 

Controllo funzione 

apparecchiature meccaniche 

Contro dello stato del 

materiale filtrante, verificando 

la presenza di incrostazioni o 

altri depositi che potrebbero 

compromettere il flusso 

dell'acqua e l'efficacia del 

filtro (al quarzo e a carboni) 

annuale visiva 

Vasca imhoff 
Trattamento acque assimilate 

alle domestiche 

Verifica livello dei fanghi 

nella vasca imhoff 

Controllo di ostruzioni causate 

da corpi estranei nelle sezioni 

di ingresso e uscita liquami 

annuale visiva 

 

 

La Scrivente si impegna a tenere aggiornato con cadenza annuale il registro di manutenzione (di seguito si riporta lo stralcio) relativamente all’impianto 

di trattamento acque meteoriche di prima pioggia, del sistema di bypass delle acque di seconda pioggia, del sistema di filtrazione a quarzo e carboni 

attivi, vasca imhoff. 
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 Data: Data: Data: 

 
Esito verifica 

Azioni correttive 

intraprese 

Firma addetto che ha 

eseguito l’intervento 
Esito verifica 

Azioni correttive 

intraprese 

Firma addetto che ha 

eseguito l’intervento 
Esito verifica 

Azioni correttive 

intraprese 

Firma addetto che ha 

eseguito l’intervento 

Impianto di prima 

pioggia e di filtrazione al 

quarzo e a carboni 

         

Controllo e pulizia 

pozzetto scolmatore 

         

Controllo e pulizia 

sensore di pioggia 

         

Cantrollo e pulizia 

valvola di chiusura 

         

Controllo e pulizia 

serbatoio di accumulo 

delle acque di PP 

         

Controllo e rimozione oli 

e idrocarburi nell’unità di 

desolazione 

         

Controllo funzione 

apparecchiature 

meccaniche 

         

Contro dello stato del 

materiale filtrante, 

verificando la presenza di 

incrostazioni o altri 

depositi che potrebbero 

compromettere il flusso 

dell'acqua e l'efficacia del 

filtro (al quarzo e a 

carboni) 

         

Vasca imhoff          

Verifica livello dei fanghi 

nella vasca imhoff 

         

Controllo di ostruzioni 

causate da corpi estranei 

nelle sezioni di ingresso e 

uscita liquami 
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6.3 INDICATORI DI PRESTAZIONE 

6.3.1 INDICATORI DI CONSUMO 

INDICATORE DENOMINAZIONE U.M. FREQUENZA REPORTING 

Energia elettrica consumata 
Indice utilizzo 

energia 

kWanno consumati/m3 

rifiuti trattati 
Mensile SI 

(comunicazione 

annuale AIA) Chemicals consumati 
Indice utilizzo 

chemicals 
kg/m3 rifiuti trattati Mensile 

 

 

 

7. CALIBRAZIONE STRUMENTAZIONE DI MISURA 

7.1 SISTEMI DA CALIBRARE 

Sistema di misura Metodo di taratura Frequenza 

pH metri utilizzo di soluzioni a pH certo Annuale 

ORP (Redox) 
utilizzo di soluzioni con potenziale di 

ossido riduzione certe 
Annuale 

Ossimetro aria Annuale 

 

 

8. APPARECCHIATURE DA LABORATORIO 

8.1 BILANCIA 

La bilancia del laboratorio dovrà essere collocata su supporti stabili antivibrazioni e controllata. Per la manutenzione si richiede la normale pulizia. 

Per quanto riguarda il controllo, si utilizzano campioni di riferimento da confrontare. 
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8.2 pH-metro 

Gli elettrodi del pHmetro devono essere condizionati e conservati secondo le istruzioni del costruttore. Dopo ogni uso devono essere puliti con acqua 

distillata. La taratura va effettuata ogni tre mesi utilizzando soluzioni tampone di riferimento (ad es., pH 4 e pH 7 a 20°).  

 

8.3 Frigorifero 

Il frigorifero del laboratorio deve essere caricato in modo che l’aria circoli liberamente. 

Deve essere effettuate all’occorrenza le operazioni di pulizia. 

 

8.4 Microscopio 

Collocare il microscopio in posizione stabile. La manutenzione consiste nella rimozione sia della polvere dagli oculari e dagli obiettivi usando cartine 

ottiche. Quando non in uso, il microscopio va tenuto coperto e al riparo dalla luce, per evitare danni alle lenti. 

 

9. ACCESSO AI PUNTI DI CAMPIONAMENTO 

Il gestore è consapevole di dover predisporre un accesso sicuro a tutti i punti di verifica, campionamento e monitoraggio presenti nel piano. 

 

10. COMUNICAZIONE DEI RISULTATI DEL MONITORAGGIO 

10.1 VALIDAZIONE DEI DATI 

Tutte le analisi saranno eseguite secondo le prescrizioni delle normative vigenti e di eventuali successive modifiche che si potrebbero avere nel corso 

del tempo di validità dell’autorizzazione. 

La gestione dei valori anomali sarà di volta in volta esaminata, differenziando: 

1. le anomalie dovute a malfunzionamenti improvvisi: 

 di uno o più macchinari; 
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 dei sistemi di controllo a cui è collegato il sistema operativo di gestione di una specifica fase, es. aerazione: ossimetri - inverter - soffiatori; 

 mancanza di intervento operativo. 

Gli interventi di ripristino saranno immediati con la messa in marcia, laddove è possibile, delle apparecchiature di riserva, oppure dopo la messa in 

marcia dell’apparecchiatura di riserva si passa alla sostituzione totale e/o parziale del macchinario con acquisto immediato (se pezzi di facile 

reperimento) o attingendolo dalle riserve di magazzino. 

2. le anomalie dovute alla presenza nel rifiuto: 

 di sostanze indesiderate a cui attribuire la causa dell’anomalia nel valore del parametro misurato; questo può accadere o perché introdotta nel 

rifiuto, sfuggito all’analisi di accettazione, oppure, perché si genera, per effetto sinergico, una componente negativa. Essa può assumere per il 

processo di trattamento e in corso, effetti tipo: 

o tampone; 

o inibente; 

o avvelenamento (tossico); 

Nel caso si verifichi una tale situazione di emergenza, come sopra indicato, il responsabile della gestione dell’impianto di concerto con il 

responsabile di laboratorio, ordinerà: 

1. il blocco immediato della ricezione di rifiuti che presentano la stessa provenienza; 

2. l’isolamento del serbatoio e/o del cassone che contiene eventuali residui non ancora trasferiti al trattamento. 

3. passa ad esaminare la strategia di trattamento da adottare con i mezzi a disposizione nell’impianto; 

4. qualora non si riscontrassero le condizioni operative per attivare le strategie previste per il trattamento di tale rifiuto, si dovrà optare per 

l’immediato trasferimento del rifiuto mediante autocisterne in un altro impianto opportunamente attrezzato per tale trattamento. 
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10.2 GESTIONE E PRESENTAZIONE DEI DATI 

10.2.1 MODALITA’ DI CONSERVAZIONE DEI DATI 

Mediante un personal computer dedicato, si provvederà alla registrazione dei dati tramite software specifico, su di un hard disk esterno, protetto in un 

rack, configurabile con un sistema RAID 1 (Redundant Array of Independent Disks) che creerà una copia esatta (mirror) di tutti i dati su due o più 

dischi (in caso di due hard-disk, ne avremo uno master e il secondo utilizzato per il backup). Questa configurazione garantisce la ridondanza dei dati 

e quindi una maggior protezione di essi. Il sistema registrerà quotidianamente i dati giornalieri e realizzerà in automatico i report periodici richiesti. 

Inoltre gli esiti delle attività di monitoraggio previste nel PMC saranno resi pubblici attraverso un portale web dedicato gestito dalla Società, dotato 

anche di sistema WebGIS che permetta una rapida ed efficace consultazione delle informazioni ambientali. A tal fine la Società comunicherà il link 

all’Amministrazione Comunale di Giugliano in Campania e alla Regione Campania – Ufficio Speciale Valutazioni Ambientali.  

 

11. RESPONSABILITA’ NELL’ESECUZIONE DEL PIANO 

Il gestore svolge tutte la attività previste dal presente piano di monitoraggio, assumendosi la responsabilità ultima di tutte le attività di controllo 

previste dal presente PMeC e la loro qualità. 

Il gestore si impegna a conservare su idoneo supporto informatico/registro tutti i risultati dei dati di monitoraggio e controllo per un periodo di 

almeno 3 anni. I risultati del presente piano di monitoraggio sono comunicati con frequenza annuale. Entro il 30 aprile di ogni anno solare il gestore 

trasmette una sintesi dei risultati del piano di monitoraggio e controllo raccolti nell’anno solare precedente che evidenzi la conformità dell’esercizio 

dell’impianto alle condizioni prescritte nell’Autorizzazione Integrata Ambientale di cui il presente Piano è parte integrante. 

 

Il Tecnico 

Ing. Angelo Zammartino 
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ALLEGATO N. 1: PROTOCOLLO DI MONITORAGGIO DEL SUOLO E DELLE ACQUE DI FALDA 

1. PREMESSA 

Il presente documento è stato redatto allo scopo di fornire un protocollo di monitoraggio del suolo e delle acque di falda, redatto secondo le indicazioni delle Linee 

Guida proposte da ARPAC ed incluse nella D.G.R. n. 417 del 27/07/2016 

 

2. CRITERI GENERALI 

PER I SUOLI 

Il prelievo e l’analisi dei campioni di suolo sarà effettuato nei seguenti punti [si veda grafico di seguito riportato]: 

o Top soil (primi 10 cm): in prossimità dell’aiuola posta sul lato N-O dello stabilimento; 

o PS1: in prossimità dell’aiuola posta sul lato N-O dello stabilimento; 

o PS2: in prossimità dell’aiuola posta sul lato S dello stabilimento e precisamente in corrispondenza dell’impianto di trattamento delle acque di prima 

pioggia. 

 

Per ogni sondaggio sopra indicato saranno prelevati n.3 campioni, individuati con le sigle C1-C2-C3, e prelevati precisamente alle seguenti quote: 

o C1 [da 0 m a -1 m];  

o C2 [da -1,5 m a -2 m]; 

o C3 [da -2,5 m a -3 m]. 

 

 

 

 

 

Gli analiti da ricercare sono stati indicati al punto 6.1.5.1 del PM&C. 
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PER LE ACQUE SOTTERRANEE 

Il prelievo e l’analisi delle acque sotterranee sarà effettuato nei seguenti punti [si veda grafico di seguito riportato]: 

o Piezometro n.1, in corrispondenza del lato S-E dell’impianto; 

o Piezometro n.2, in corrispondenza del lato N-O dell’impianto; 

o Piezometro n. 3, in corrispondenza del lato N-E dell’impianto. 

In particolare, allo scopo di monitorare la qualità delle acque sotterranee, non essendo nota con assoluta precisione la direzione di deflusso della falda investigata, si 

ritenuto opportuno realizzare n. 3 piezometri di monitoraggio, non allineati. Ogni singolo piezometro presenterà una profondità variabile in funzione della falda. 

Le operazioni di campionamento delle acque di falda si articoleranno come di seguito: 

- misure freatimetriche;  

- spurgo; 

- misura dei parametri chimico – fisici;  

- esecuzione di prove idrogeologiche (Slug Test);  

- procedure di campionamento. 

 

Gli analiti da ricercare sono stati indicati al punto 6.1.5.2 del PM&C. 
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Figura n.1: Planimetria generale con indicazione del posizionamento dei punti di monitoraggio 
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